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CONCLUSIONI DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI tenutasi a ROMA il 7 febbraio 1986. 

LJ settimana nazionale (dal 3 all'8 febbraio) di astensione dei ricercatori da ogni attività didattica, cui hanno aderito 
nu~rosi ricercatori nelle varie sedi universitarie e che ha avuto vasta eco nella stampa locale e nazionale e nei notiziari 
radio televisivi, è stata indetta dall'assemblea nazionale dei ricercatori in occasione della ripresa dei lavori della Commis­
sione Istruzione del Senato sul progetto concordato nel comitato ristretto della stessa co111missione. 
Nelle ultima, sedute d,;lla Coaimis.sione (16 e 23 gennaio) sono emerse due rilevanti novità: 
1. la proposta socialista di rinvio della scelta di metter~ ad esaurimento o meno il ru.olo dei ricercatori dopo "l'appro­
vazione di un intervento legislativo sulla didattica universitaria" e l'approvazione i11111:ediata di un provvedi~ento-ponte che 
prevede per gli attuali ricercatori l'opzione per il tempo pieno in analogia a quanto previsto per i professori, l'adeguacen­
to economico per tutta la categoria, l'aumento delle rappresentanze in tutti gli organi collegiali e l'amplia~ento dell'elettora 
to per i presidi e il rettore, partecip«ZiQ111, a pieno titolo alle commissioni di esame di profitto e di laurea, relazione di tesi,­
supplenze e incarichi nelle scuole di specializzazione. Inoltre il rafforzamento e 11es~ansione del dottorato di ricerca e il ban 
di) di nuovi concorsi per ricercatore; -
2. la riproposizione da parte del sen. Scoppola del progetto del comitato ristretto (i cui contenuti sono già stati (espinti dal 
CUN, dalla Conferenza nazionale dei rettori, dalla CISL, dalla UIL, dal CNU, da molti senati accademici e consigli di facoltà e 
di dipartimento, dai movimenti dei ricercatori e dei dottQrandi di ricerca) che prevede: l'introduzione del reclutamento precario 
(ricercatore a termine) con la cancellazione di fatto del dottorato di ricerca, la messa ad esaurimento e il peggioramento deL 
ruolo dei ricercatori (introduzione di un minimo di 300 ore annue di didattica, la decurtazione del 50% della retribuzione per co 
loro che scelgono il tempo definito, la supplenza sQlo fino all'espletamento della prossima tornata di concorsi ad associato, il­
trasferimento d'uffico dei ricercatori), l'allargamento della titolarità solo per i nuovi professori. Il sen. Scoppola, rispetto 
al precedente testo, propone ora le seguenti moditiche: . 
a. trasformazione nominale del ruolo dei ricercatori attuali che rimangono ad esaurimento ma diventano "spe.ciali"; 
b. introduzione di un nuovo ruolo (associato per la ricerca) con compiti essenzialmente scientifici di cui si deve dar conto al 
dipartimento o all'istituto, con L'obbligo del tempo pieno, con il compito di coordinare l'attività dei ricercatori non più a con 
tratto ma a termine. L'organico di questo nuovo ruoto è di 7.000 posti che verranno banditi man mano che si Liberano i posti de-­
gli attuali ricercatori qualora te facoltà non scelgano di convertirti in posti di ricercatore a termine. Le co=issioni giudica­
trici sono le stesse di quelle per i posti di professore associato:: prima assegnano i posti di professore associato e poi quelli 
di associato per la ricerca (i cui candidati possono essere chiaD1ati a svolgere anche prove pratiche); 
c. la riduzione a 10.000 posti dell'organico dei ricercatori a termine. 

Ciò che sta accadendo all'interno della co=issione istruzione ha raggiunto ormai livelli paradossali. Di fronte alla mobilita 
zione dei ricercatori e dei dottQrandi di ricerca e all'opposizione di tutto il mondo universitario, ci si ostina a riproporre un 
testo che esprime la volontà pervicace di restaurazione nell'Università (nuovo precariato, emarginazione di 15.000 ricercatori, 
differenziazione tra i professori) e si arriva perfino a peggiorarlo (introduzione del nuovo ruolo di associato per la ricerca). 

Questa nuova figura, che certamente non potrà essere spacciata come sbocco per gli attuali ricercatori, è stata già rifiutata 
anche dalla Conferenza dei rettori a settembre 1985 che l'ha giudicata "una anomalia rispetto all'esercizio della docenza univer­
sitaria che tende a coniugare strettamente ricerca scientifica e impegno didattico". 

Nello stesso tempo nulla di quanto richiesto dai ricercatori per migliorare il proprio ruolo è stato recepito nonostante le af 
fermazioni del responsabile nazionale del settore universi(ario della DC (prof. Stella) fatte al convegno nazionale del 10 dicem= 
bre 1985: "la legge deve essere modificata in meglio (su qu~sto si è già espresso il sen. Scoppola) per quanto riguarda il tratta 
mento ecQuomico agganciato ai docenti, Le supplenze annuali. la relazione di tesi di laurea e le rappresentanze, non solo per il­
CUN ma anche per il CNR". 

Ormai le proposte all'interno della commissione istruzione del Senato sono avulse financodagli uffici scuola dei partiti. 
La persi$tente insensibilità del relatore sen. Scoppola ha riscontro solo nell'insistenza del ministero che a dicedire '83 ha 

ribadito (risposta ad un quesito del Politecnico di Milano) che la partecipazione a~li esami rli profitto non rientra nei cocpiti 
didattici istit~zionali d~i ricercatori e quindi non deve essere computata all'interno del monte ore di attività didattica. 

OnDai è definitivamente chiaro che la maggioranza dei professori ordinari della co111111issione istruziune del Senato ha assunto il 
ruolo di controparte accademica dei ricercatori. Ciò é stato evidenziato, con apprezzabile sincerità, dal sen. Valitutti, professo­
re ordinario e prtsidente d~lla commissione istruzione, che nella seduta del 23 gennaio ha affermato che la scelta già fatta dal co 
mitato ristretto non poteva essere riconsiderata in quanto ciò "significherebbe capitolare nei confronti delle richieste degli inte 
ressati" (dal n,soconto della seduta). -

L'assemblea nazionale dei ricercatori ribadisce la richiesta di una sollecita approvazione di un provvedimento organico che co~ 
tenga i punti elaborati dalla categoria: 
- netto rifiuto di qualsiasi nuovo reclutamento a termine che reintrodurrebbe nell'Università italiana il meccanismo della coopta­
zione personale e ripTodurrebbe il precariato. Inoltre il reclutamento a termine comporterebbe di fatto la scomparsa del dottorato 
di ricerca; 
- aumento del personale docente-ricercatore, fermv restando l'attuale rapporto tra le figure docenti previste dal DPR 382/80 
(15,000 ordinari, 15.000 associati e 16.000 ricercatori). Qualsiasi aumento che modificasse questo rapporto ripristinerebbe la stra 
tificazione piramidale del personale docente; 
- netto rifiuto della messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori la cui funzione si è dimostrata in tutti questi anni fondamen­
tale per lo svolgimento di tutte le attività didattiche e scientifiche nell'Università. La messa ad esaurimento inoltr<f.;,'Uoterebbe 
di significato anche eventuali miglioramenti dell'attuale ruolo in quanto prevarrebbe il carattere marginale della categoria; 
- abolizione della titolarità dell'insegnamento per tutte le fasce docenti (compresi coloro già in servizio) e ripartizione dei po­
sti non sulla base d,,J nuD1ero degli insegnamenti ma tenendo conto delle complessive esigenze didattich~ e sr.ientifiche. E' Guesta 
la via per riqualificare l'attività didattica e scientifica dell'Università e costruire un rapporto più dinamico tra le òue atcivi­
ta, L'allargamento della titolarità solo per i nuovi professori comporterebbe una ulteriore e più grave suddivisione all'interno 
delle due fasce di professori che per alcuni decenni diventerebbero quattro; 
- riconoscimento della funzione doc~nle ai ricercatori (di fatto svolta da anni), piena autonomia didattica e scientifica (in parti 
colare possibilita di avere supplenze e di essere relatori di t~si di laurea), aggancio economico ai professori ordi~ari, opzione -
per il ten,po pieno con incr;,mcnto cco110D1ico, p<1Ttecipazione agli organismi nella stessa mii;ura dei professori ordinari e associati, 
partecipazione di tutti all'elezione del rettore e del preside, partecipazione di un ricercatore conf~rmato alle coc1Cissioni di con 
corso per i nuovi ricercatori, riconoscimento ai ricercatori non confermati del diritto all'accesso diretto ai fondi di ricerca e 
allo stesso trattanwnto economico dei ricercatori cunfE,rmati del cui corpo elettorale devono far parte a pieno titolo; 

bando immediato dei posti di ricercatore previsLi dal DPK 3b2/MO e non ancora banditi, oltre a quelli che si sono già resi liberi 
e che il ministero ha arbitrariamente congelati. 

L'assemblea naz iDnal.: dei ricercatori sotto! inea in particolare come il mancato aggancio del trattamento ecor,omico dei ricerca­
tori a quello dei professori ordinari ha comportato una divaricazione ingiustificata e insostenibile con i professori di ruolo che 
era breve aumenterà ancora. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori respinge con forza l'atteggiamento già assunto dal PCI e tradotto in una sua proposta di 
legge al Senato (di cui peraltro non c'è alcuna traccia nel testo concordato anche dal PCI all'interno del comitato ristretto) di 
copiare, per quanto riguarda il miglioramento del ruolo, il parere espresso dal CUN che rappresenta quanto l'organismo nazionale 
d~i professori universitari è disposto a "conced~re'' ai ricercatori. Si richiede ai partiti politici e ai loro gruppi parla~entari 
un comportamento autonomo e di non rappresentare esclusivami,nte gli interessi dei professori universitari. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori chiama alla mobilitazione tutte le componenti universitarie contro il progetto di restau­
razione che un gruppo , peraltro sempre piu isolato, di professori ordinari-senatori tenta in tutti i modi di imporre, espropriando 
il resto del Senato (sede deliberante). 

L'assemblea nazionale dei ricercatori indice altre DUE SETTIMANE NAZIONALI (dal 24 febbraio all'8 marzo) di ASTENSIONE D[l RI­
CERCATORI DA OGNl ATI'IVITA' DIDATIICA (esami, lezioni, es,,rdtaz:oni, sea.inari, tesi, ricevimento). 
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L'assemblea nazionale dei ricercatori universitari invita i ricercatori di tutte le sedi , nelle assemblee di facoltà e di ate 
neo, a decidere ulteriori forme di lotta in aggiunta a quelle indicate a livello nazionale. 

Nell'ambito dell'agitazione è necessario promuovere momenti di confronto tra tutte le componenti universitarie e in particola­
re con gli studenti . 

Tutti gli organismi universitari sono invitati a prendere posizione nei confronti di quanto sta avvenendo all'interno della 
commissione istruzione del Senato. 

Alla fine delle duei5ettimane di lotta, VEKERDI' 7 marzo 1986 alle ore 9.30 a Roma (Geologia) è riconvocata !'ASSEMBLEA NAZIONA 
le dei ricercatori universitari. 

RINNOVO E RIFORMA DEL (UN, DOCUMENTO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI riunitasi a Roma il 7 febbraio '66 

A giugno 1986 scade l'attuale CUN. Entro giugno dovrebbe essere rieletto, per legge, il nuovo CUN. L'assemblea nazionale dei ri 
cercatori chiede che venga rispettato rigorosaILente questo termine anche perchè è opportuno non prolungare sia pur di poco la vita 
di questo CUN che sta dimostrando sempre più di non adempiere positivamente ai suoi compiti istituzionali. 

Questo CUN sempre di più infatti esprime interessi accademici frammentari e corporativi, rinunciando al ruolo di organismo del­
la autonomia universitaria e indebolendo le autonomie delle università. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori ritiene nel contempo necessario riformare il CUN. Questa importante esigenza, che canun­
que non deve in alcun modo diventare pretesto per la sopravvivenza dell'attuale CUN, riguarda sia la canposizione e i me ccanismi di 
elezione sia i compiti di questo organismo. 
LA RIFORMA DEL CUN. Il CUN deve diventare l'organismo del mondo universitario e quindi dell'insieme delle sue componenti. Attualmen­
te il CUN è di fatto l'organismo dei soli professori (21 professori ordinari, 21 professori associati, 4 ricercatori, 3 non docenti, 
3 stÙdenti). E' necessario prevedere la presenza paritetica di tutte le componenti. 

E' necessario inoltre, per un elementare principio di democrazia, che anche le componenti dei non docenti e degli s tudenti ven­
gano eletti da tutti gli appartenenti alle rispettive categorie, così come già consentito per i professori e i ricercatori (attual• 
mente i rappresentanti dei non. docenti e degli studenti sono eletti dai rispettivi rappresentanti nei consigli di a.mn.inistrazione). 

Infine va prevista la presenza dei ricercatori nei comitati consultivi del CUN (fondi del 40~) in misura pari alla n,et.à tli que~ 
la dei professori (attualmente i canitati consultivi sono composti da 11 professori e I ricercatore). Va inoltre prevista l'elezione 
diretta dei rappresentanti dei ricercatori nei comitati consultivi, così come già previ_sto per i professori (attualmente il "rappn,­
sentdI!te" dei ricercatori è indicato dal CUN) • 

va inoltre superata anche per i professori l'elezione per facoltà che è attualmente una delle cause principali del funzionamen­
to del CUN come insieme di comitatini di affari delle varie facoltà. 

Inoltre è necessario che i membri indicati da altri enti -CNEL (4), Ministero (2), Beni culturali (I), CNPI (1)- non siano di­
pendenti unive rsitari. Ciò per consentire un reale rapporto con i vari e nti e per impedire che i professori ordinari, per qu~sta 
via, aumentino la propria r?ppresentanza. E• inoltre necessario eh.e anche per i membri indicati dai vari .enti sia prt,VJ. ij ld lò non 
rinnovabilità dell'incarico dopo due volte consecutive. 

E' necessario ridefinire i compiti del CUN (e in quest'ambito quelli del ministro-presidente e del vice presidente ) pt,r cor.s.en• 
tire che questo organismo diventi propulsivo dell'autonomia non corporativa dell'Università e per il rinnova.mento democratico ài qu~ 
sta delicata istituzione . E' ne cessario a tal fine anche ridurre i coir,piti burocratici-amministrativi assegnati attualmente al cur;. 

Questi sono solo alcuni elementi di rifonua che l'assemblea nazionale dei ricercatori universitari ritiene però fondamehtali. t• 
necessario che sul problema della riforma del CUN si sviluppi un ampio e approfondito dibattito pubblico negli atenei e a livello n~ 
zionale coinvolgendo tutte le componenti universitarie . 
IL RINNOVO DEL CUN. L'elezione della gran parte dei membri del CUN è avvenuta (nelle due volte passate) attraverso le macchine elet• 
torali dei sindacati, dei partiti e di gruppi accademici ristretti. 

Solo la rappresentanza indicata dall'assemblea nazionale dei ricercatori è stata espressa sulla base di una pubblica e collett!_ 
va consultazione della categoria e solo questa rappresentanza ha poi ir,a ntenuto un r;,;,porto pubblico e continuo con i propri elettori 

e con il mondo universitario nel suo complesso informandoli sulle scelte e sul modo di funzionare del CUN e riportando nel CUN le 
posizion,i elaborate nelle asserr.l:,lee locali e nazionale dei ricercatori. 

L' assemblea nazionale dei ricercatori universitari ritiene che questo sia l'unico modo di dare un senso positivo alla presenza 
di rappresentanti di categoria e intende pertanto proseguire su questo terreno di democrazia di base che propone anche alle altre 
componenti universìtarie. 

Chiediamo quindi agli operatori e agli studenti universitari di scegliere direttamente i propri candidati, di non soggiacere 
alla solita vuota cacpagna elettorale che nel passato ha caratterizzato l'elezione dei membri del CUN condotta dalle segreterie sin• 
dacali e da gruppi ristretti di professori che poi non hanno dato alcuna informazione pubblica sull'attività dei propri candidati 
eletti al CUN e mai hanno fatto un onesto bilancio del funzionamento e del ruolo del CUN e sempre hanno promesso, ad ogni scadenza 
elettorale, una loro presé:nza "diversa". 

L'assemblea nazionale ~ei ricercatori universitari invita tutte le componenti universiurie ad esprimere una attenzione attiva 
in occasione del prossimo rinnovo e della riforma del CUN. Bisogna peraltro tenere conto nel dibattito che queste scadenze cadono a!_ 

sieme alle scadenze legislative che r i guardano gli ordinamenti didattici e la riforma delle strutture dell'Università. 
L'assemblea nazionale dei ricercatori invi ta, in particolare, i ricercatori di tutte le sedi a promuovere dibattiti pubblici 

su tutto ciò e, in vista della prossima assemblea nazionale dei ricercatori del 7 marzo 1986 a Roma, a proporre sia il nwuaro dei 
candidati dell'asset::.Llea na.zionale dei ricercatori, sia i nomi dei candidati stessi. 

"Universitd De~ocratica", Fer quanto l o consen t ird la s ott os crizion e , de dich e rd ampio s pazi o al di battito di 
base sul rir.ncvo e suZ ! ~ r i for~a de l CUN. In part i colare os piterd i n t e ru enti e proposte di candi dature e s pr e s­
s e coZ le ttiva~e r. t e dal le varie compon enti un i v e rs i tari e . 

=====================================-================= ------------
Dal 24 febbraio bloccheranno l'attività didattica 

Per i ricercatori universitari 
altre due settimane di agi~zione 

,ROMA - Proclamate altre 
2 ICI li mao e di agi I.Uionc dai 
j~ rcalori univcrsi1.ari. Dopo 
"'as tensione dall'attività di-

ldluica, iniziata lu l\Cdl scorso 
e .che si a conclu..a ieri, I' 
wmbla nazionale del riccr• 
catori ha deciso due seuima• 
DC di prolesta, dal 24 feb­
;braio aU'8 marzo. durante le 
quali ,ospcnderanoo esami, 
1~oni! escn:i~, semÌJla­
n c tesi. 
, L 'assemblea nazionale dei 
'ricercatori ribadisce la ,i., 

chiesta di una sollecita ap­
jll'O'lazione di un provvedi­
mento orpnico che tenga 
conto dei punti elaborati dal• 
la cateaoria. In particolare i • 
riccn:atori chiedono un au­
mento del personale doccnt.e­
riccrtatorc, rifiutando al 
tempo slCS$0 la mCMa ad e­
saurimento del ruolo dei ri­
c:ercatori. La categoria -
sottolinea un comunicato -
chiede anche il riconoscimen­
to della fWIZ.ioae di docente 

per i ricercatori con la piena 
aut.Onomia didattica e scien• 
tifica, coo aggancio ca>nomi­
co al trattament.0 dei profc,;. 
sori ordinari e con l'opzione 
per il tempo pieno con relati• 
~o incremento economico. 

Infine l'asscmblu nazio­
nale chiede un bando immc­
dia to per i posti di ric:.:rcatori 
(previsti dal POR 382-80) e 
noo ancora banditi, oltre a 
quelli che si sono già resi 
liberi e che •il ministcto ba 

. arbitrariamente congelati•. 

Giornale di Sicilia · 
Domenica 9 febbraio 1986 

Quaiu TUOI& 
per I rlcercalorl 

Il 23 gon na ,o é r lp!'eia do­
po sci 1ne11I di ln terruxlune, 
la discussione, MUa com­
missione istruzione del Se­
nato (sede d•liberante) sul­
la defin ,zione del ruolo dei 
ricercatori. Tullo il d1battl· 
to Il ruotnto attorno a lla pro­
posi.A ROC alls ta d rinviare 
la IICl!l\a defm111v~ su l ca­
raltere permanenLe del 
ruolo del r1C<?rcMo r1 a dopo 
In riforma dt g l! ord ina • 
men ti d1datt1cl. appron-
1.Ando • a pprovando ~ubl to 
un provvedimento-ponte 
che conlenfl'• · li miFCltora­
rnrnlo normativo t'd econo­
mico pn gli attuali rlcMCR· 
tori, li bando di 1.000 nuovi 

poeti di aSBociato e 01 'I uuu 
nu ovi poall d1 r lcr.reator•. 
Contro ~u,s ta propo•t11 e1 
oono orio ntall, con d1v,•rae 
iu:ccntuazioni. gli ••po· 
nentr degll al tri gruppi par• 
lamen lllrl. 

Il ~n Valitutt l, pro!ca• 
BOre o rd lnnrio e presiddnte 
d ella ,-,rn m1"'-•lonc, é arr i­
valo ad arrermare che una 
ricona1derazlone della ocel• 
I.e fotta dal comitato rlelret• 
to favorevole alla me•sa ad 
eeau r1mento del ruolo ••i• 
gnificherebbe capltnl•re 
nei conrrontl delle richieste 
degli inr.eressall• (dal reso­
conto della seduta). 

li sen Valltutti hn il m•rl• 
lo di e.,plic ltare co,, I quello 
cho I! l'nneggla mtnlo di 
controparte acc,,demlca 

PAESE SERA 

Venerdl 7 febbra io 1986 

del rlcr. rcat on •••u nto dal· 
la magi,:1oranza dei profe•­
Hori oì-dinara -senc1.tor1 della 
comm1~uuone 

Il re•to d•I Senato ro11ti• 
nucra a delegare la solu i 10, 
ne 01 un prub l<•ma cosi delt• 
calO come quello <Mia tfnc~ 
stlone de l ricerc.\lori . che 
1nnuenz.crà r rnt t.> ra strut• 
tura uni\'rr,ttana, ,,d una 
parte d 1 es:m ( IH. com!" 1!IJUO• 

ne istru z.1onl!l m cut la vo• • 
lontA dei professori ortlin• · 
rl-senator1 e domin:wte e 
con tmppo.~lll, 1111ft ri <' hll'!ite 
provenien u dal1'1ntero 
mondo un h•tH·s1tA r10'? 

Nunzio Mlraglla 
(rappre!lent11nlt!' del rlcrr­
oatorl al Consiglio Univer­

sitario Ne.ilonale) 
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/11Un•ir:.11~ il sullo1e,:rd,.uio J, S"uo p..:1 

lu pubbl1cu is1ru:.io111! AJaru.viJJIC. 

La sr:d,,ta iniz.ia ulle on: 11,20. 

IN fil!J>E DELIJIJ!kANTE 

• "4°"'11ca dcll'•rllNlo J4 Od clocn14 dol f'nol­
ri•ml• dd1il ll• ...... bUUca 11 bqJ1w 1"8, 11., J&Z, 
cunc:gnc1ut u '1ùrrdJJi,11.n1.u:1t.:t Jd1a ~ IIAJ. 
wcn.11.rl•. r■la1b·• tHda dJ Ione~ IWlliCh& 
•i-rllncnlll.llùnc orpa.1.1.udwa • d&dallka • 
1J,SJ, \.1 '11 11.t1-..1oii1 Lici ~n.wiwn IJ.:IIM II\Jr141 cJ 
.11111 

• DeUnLl.lunc dc.Ilo •11110 1h.artd&ca del ric.n:alwl 
unhcraU116rl • Ul.UJ , J.1111.t1o1m,• J.:1 :M::llàluri S.n­
LJl1..u cd .Uu 1 

• s,~10 &lurt&U,oo dd rk:trcalor1 wuv •• u.,, • UlJJ) 

• s,.10 (1urldl.:u del riCCNlllort wdvcnll.aO, proce, 
liW"• e 1cr1nlnl nhall\ll al iu.-,wl ..:on.:......a • (t4JIJ, 
J 111111.i111i1o,1 Llc:1 M:n .. 1uri lk1hu~ucr ~ 1o11lri 

1Sc ■uuu Uc:11.i J1M.uu1un.: .: noviuJ 

Si rip1cuJ,., I.a Jbi.:u~::ioiom:, rirH•i:.&ti.1 il li 
1,,gliu 1985. 

P, ditUmJt 1111:1Hlo.' •• JJ\:~..iwi..· .Jj rn~, ilu i,1-

h:1 vicuc, sull'u1 Jinc: Jl!i l,wuri, il :...:rn.&Lu1·1.! 

r,w i;;;.ia i ,J 4u:ila: n.uH,Jh:111J Ji ;.,.\\:'J Kiù 
p1c;111aum:iatu i ,,:u11cu111it.a111i i1ufhi.:5ni e.Id 
:,Uu G1 uµpu parla11h.:llt•uc .:h--: lu ini.Juo.mu 
ur~ .i I idliL'1i.:rc un r111v;u J~llw Ui:acu~:,iu• 
lh.' , p~1ah1u n.:~u·uppu1 hrnu JHi..tk.: J.111., Ji.:-
1:biu11i.:, .&.:\:aUllla Ji u:1.'c11lc J..i~li ulfo.·j ~L'.UU· 
I"' Jci p.irlili Jdla 1n:i~~iuran1 . ..i, ili rid1ic­
Jcn: un I ÌII\ io dcll:.a Jj!:t~m.~iutu,! P•II r.111h'll 

t,uc U.:i tJ,~c~ni Ji lce,:c ui 1i1olu i.li lim: di 
pu11.:r Jcli11i1·1.·, anche 111~di~mh: un i11Lu11llu 
1.·un i ,.1pp1c:u.:111an1i ddl'uppua,11.1u11c 1.:u1111.,, 
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ai11La. i'u1·Jin~ Ji.:ll..: pll1Ja.iLta li.:aii•l..,,h·..: in 
campu u,uvl!r:r..iL.ariu. Da ponta: ~ociali11a ~i 
ducni: ~urn:uu hll rin\lio, ccrl,11,mc.:nle: mm 
.sin" Jt~. Jcllu J1a,c-.u;a.ionl! in 'iLliUILU uun cl si 
rkunu:..c~ ~1.1.lla imposLM.tiunc: fiuc,ra t.1.a.,~ 
;,,Il• prublc:miUii;a in di:t\:u~21oiunc. Ri:..c:rv'1n• 
Jo,i Ji l!n&ra.rc ::i.uJ nu:Jito J,dlc qut.:a.tJoni m 
11..hn, oci.:asic.iu~. v1stu il c.&.rallcn:- fnciLl.:.nla• 
le d.t.:I a.uo inLcn,tnlo, d1h;dc: un bi-cve rJu­
vio dc:Jla J1!:t4.:U:t!:tiunc. a.ni.:hc Ji Ml\~ :.c:llÌ• 
mca.n.a, num.'hè un»i riuniuul! Jdl'ufricit.> di 
p r.:,idcn.t.11 J.:Jl. C<im111is>lunc. Nd fr~uem• 
µe>, • h l'i 11a~unu.:mi Ul);;ll!U li. q1.ud~ quello 1 •u.i► 
prc.cncaco woi dc.conii ptceJ11·i. pu1rcblkro 
Q~n: pn:::i.i in considcraz.iune. 

Si apn, il Jiballilu 5ull• proposi• di un 
breve rinwiu J.cll~ discussione. 

li 1•cl.atu1c Scoppul...,_, li'mmcnlalo eh\! 
l'or.,1.riu Ji initio ùclla ::ac:Jut..i oJicrna è ::a:a­
lu Jiffe, ilo Ji Juc ore l'ispellu alla uri~i­
naria cu11vu~.ti1.ion.: per lt,!ncl' ..:umo dcli~ 
•••~•" -"' Jd Cn1ppu di •1•P• rlone11,a Jcl 
~ma1u1ç f>..inis:u ;d, fa pracmc - pc.:r Jc 
111ul1Wal1uni d, i.lhru un.hnc: - che :i.~ \: ,u­
munquc nr:l:'. &.:»uriu t:h\! i v~u·11ll Ji~u,.a.nu 
Jdlc Impuri nii qucs1h,nl 1r•ll~le nei Ji• 
,cg111 J, t.:u•. IIUII debl>Qnu p,:rO 1n1erfc­
l'Ìl c cuu riu, lc:-1:;hh.111vu dai.: IL' rcgulucu d:.il ­
lc: nùrmt: Jt:i Ri:guJami:nti pi.&rlam..:ntari t 
,l;.lla pr,»i. k1curJa allre>1 che nella scdu-
1• Jcl 31 luwllu ~\'C\'à illu,1ralu all. l:1>1II• 

1111::t>iOU\: "li UJ i~nl..&IO&:Hli l "Ui :.i cr.1 aJJih!• 
uuli in ::i.c:d1.: rb,Lrcllii&, [.a.,;~mlu pn::11cn1c d1..: 
..ahc11ori .&f>p,olonJiuh,:nti in tait: ::.i:U.: pus• 
:.uno cncn: i:frcllu.a1i ::.olu Jopo una inh:· 
i;r.wonc della di.cu,,iuno gcucr:.le eh• prcn• 
'-'• a b,.,c il la,uru wia cffelluaiu. 

Condudi:nt.lu il :.uu inh:rVt:nlu. ~i Ji<.:..: 
prc....:cupalu Jel lallu cho ,i puli delle jll'<,. 

bl.:11i.1lid11: '1..:i rh:cr4,;1uu11 ,u111c: Mo: non ~i 
lruua .. e di quc:>liuni cffellivamcnlc urgen 
li : JM:rwhru, ra J)ll.')i.:l\h: che :.i i: a:it. ICUUU> 

~unJu cal oi1,lli.:on.1 ~i h::n-..i conio Jdl..: pi upu· 
,le >Odali•l• in ICUI~ Ji orJinamcnlu Ji,l•I· 
Ileo uni~cr::.iL.ario, mi.lg.1.t.ri iu ~J~ rhln.:u;.i 
u~i.: iolJ c::.::.a. :i.i pci \·1:ni:.:..1: lll\1.1~ Jffit:llh: Ju1)u 

Il rcla1c.rc passa quma1 ad lll11>trarc i 
prublcmi nuu\lt, m.:diu lr!mporc. çmc:Di, .:hc 
puln,nno formare uggcllo di oppui luno 
11ppruJunJimcn10 modi•n•e un rinvio del 
di>e11ni di lcqc in 1110l0 al Comilalu ri­
lìlrcuu. 

Pri:.side11z.a d::I P":~icl,ml~ 
VALITI/TTI 

I.., ,cJut• iui:i• o/le urc J(),/5. 

IN a&Pa MIP■NB ♦HTa 

• M...WM:11 llcU'•nlculo J4 dal dc<nlU dal Proal­
-•• .Wla IUpwl>bll.. Il l..4Uo ltlf, • · JU, 
c.oo,ça,.ra,iu.e u t1..m11AA111&D10 11.t•H• ~ un.I· 
venU•r'-, nlatJwa fucla di r~ lkMM:ht 
IP,Cl~lU&d&Ml& u,,aw.aatawa • d.llkUka. 

,1,,,. e.i 1111.,UilllUI '11:1 M:11Jit,h,n 0cu. r,11 U11 u.l 
Molari 

Un primu pruLioma, .:Olleva.10 dallé focol• 
1a • J.~h .mb1cnli ,cicn1ifici che rccli&lli11-
n.i la prc,enu dJ pcrM1nale qwiliflcato lm· 
p,:11n•1u •l..bilmcn1c nella ricerca, consi•I• 
nella cvènluillill di i•liluire !. liKura dt:l· 
I'• ill.::i.:.c.M.:i,to ulh1 rlccrc.u • o • riccrcau,rc 
pca Uh&Ot:Cllt: • J, .uliliuani, 50pralhlllU ud~ 
le facohio •cicnlillchc. mcd1an1c pru.:cdurc 
concur.....lì flcoibili. 

• o.J'~oo.e, d&Uu · ,,.,o l,lwWJc:o del rt...,-.:■ lOri 
11111va.ull.ari,. llU~). 11·mu .. ll111\,. iJc-1 K&wl1.1n s.,n. 
H1!i..u "4J .J1t1 

•,S"'"' IP'1rilllco dal 11urcalort Wll•onll&rl • 11.lU) 

• lò1A10 sfurldlco dol ricuulorl w11•anllAl1, p,o, 
0M1w. • IUm.Lw. 1W11alJW'f ai ruwrl ~Il • 
(lOOj. d 'i,ni.d -,,uu Jc, Kt\al.Or1 Bcrh.ulf:IAC( cd ... ,. 

tSc:~1,mo dcU.a ,,h.cuuk>uc e nn~hi1J 

Si riprcnJe la discu,,ione, rinviala li 16 
11cnruuu. 

li rcl•lurc Scopp,il.i dupo aver riep 1011,1• 
11.1 1 la,ur1 HOIII in ocJc piena.no e d11l Cumi• 
lato n,1rc110. c•punc i lr< canllui J.:l 1c,1u 
el~t.i..n,10 ,fai Cumil,llu ,ouu !urm• di emen• 
J;unenli al J,,c:~111.1 Ji lcuc n. IJS2. 

T.le 1e,1u p, cvcJc an,i1u11.i I. mci;i.a ad 
C)làUt·lmcntu Jc:I ruulu d.:, ru,:cn;..,10.i i.ltU~· 

h ... ,unii .ulla b,.,.., del Jc~, etu del Pre,i­
Jen1e Jcll~ kepubbli.~ 11 . 3d2 Jel IY~O. •he 
nun ~uolc .a::i.::i.ulu,11mcnLc Jilii&nilu.:.au: >\I.Llu• 
tJ1:iunc ud (.l)lilu~ n~l conlronl1 dclii& e.i.I&:::• 
1:1,uria, mitt, ::i.olu un uncnl•nu::nLo, 1.arg.inh.:n• 
h: 1:ondivh,u, vullo al iupc- r.& mc1llu ,li .&kt.1· 
ne inucii61bLli c,m&r.aJJu.ioJU incrcuu .-Uu. 
nor milLIV.l \-i"'i.:mc: :.ui riccrcJturi . lu ::u.:i..un­

Ju lu.o"u, ~i p,c:"~J< pc:1 1 fu1ud l'l~~c\:.,,run 

..: h\! ~->1nrinu aU.1i cu rri~ru unl\ ..: t ... u.1r~ un 
, •t,>l)UI h , .a 11an11irn: J1 11.atur.1 1., ... , " "'tt u.ù ..;., 
ln f111c, Il te.lo cl•boraco JIII Con111•w r,, 
urc:Uo introduce nunnc vuhc ad Ma,alc1.1ran: 
un rciimc c"ncunualc fu,ioloiiko cumpu,­
L.-111~ nel conh:mpo un •iilcnw 1..,uuplt,a,1vu 
frn .. lizulo ad aprin: prospcUivc W ca.rnc:ru. 
un1..-i.:rs&Li1.Cl111, 41,nchc mcJuuuc la m.Anov1 • 
)Ul I i""'uorbimcntu di po,ti Ji ,u;,~uu, o 
ln iopru.nnu.mc:ro, u.i rk,;cn:.tlun "'" 111 ruoJu 
e d""' .t:a.s,uner:.i. 

l'cr qu.r.nlu ri1u1Au.J• I conlraui a lcrmin~. 
µrcv1•1i n•I te,10 del So11ucomi1~1u, è emer­
•• la nccc .. iLll di collegare LA ..:~Jen.111 cùn· 
LrilllUillc all'c:•ple1amc111u di "lmcnù due 
1urna1e concon....Jl. 

luhnc, in rel11,.1.ill11C alla dlmo•lrala incC· 
ficicnu Jd concor.i b,mdili a livello llllllo• 
nlllc, •I po1rebb.:ro prevedere Cornmiulonl 
di concorso a llvcllo loc,ilc (escludendo pc• 
rt. Id prc .. lWI del membro in1ernu onde cvi• 
lare cor(x)r1&11vi,;mi) , e inohrc aurlbulre ■ I• 

le Univcr.i1~ la f..coillo Ji 1ime11crc immc· 
J1a1•mcn1c o concono I po•ll rc,i>I ncanll 
per cum,c:ntirc un c:c:ler,; rk1Unbi0. 

li rcl111urc Scuppola conclude quindi il 
propriu inlon-enlo au.pic.indo c/1•·. dopo 
un. ln1e11riaio11e della dlKuuiunc 11encralc, 
il lt>lu vcnllJI ri.nvùilo al Comi11110 ri,1rc111.1, 
per u,1 p<:riuJu Je1c:r111ina10, uuJc ilpprofon­
Jl,n: i 11uuvi cl1:mcn1i cmcni. 

Sull'in1•.-c111u d•I ,-.,1 .. 10,c ,i op•• il Jl• 
li•llilu. 

li scnulore P,111i111&UI e,prime, a nume dd 
e, uppu .uci..11 ..... f'<'rpl"'" là ,un. lutwu­
n.ih1" J,d pr.iijclW - pur ~pp1e....,bi lc p,:r 
lo •lorui di mcùuulunc .umplu1u - cl•bo­
OIIO ncll'iw1bi1u del Cuu,iL•IO r~1n11u, 41d• 
du.ccndo le nuove <>i11c11u ptwp,:11a1e J411le 
.;...,ca,,u.nc dei dccrca.Cc;,ri e dMI mwuJu •cca· 
Jcnnco nel lun11u in1crvallu inl•rcorMI J.i(. 
l'imiio dcH• Jia.cu~••un.:. 

Sc.iu.a alcu1111 p1 e11iuJi-.i41le Ji C<indo. I se• 
r~h.u 1 :.ucwh::i.ti prupu11.:1.1no w1 nuovi) .&j> 

pn,cc10 cun•i•1en1c:. da un la10, ncU.. •t> 
pr<iv...Jùne Ji Wl provv..J.irucn10 le11i>la1ivo 
dJ pochi 11r1 iroli loYCDIC IUIIW'II proni50rill 
e praw111,Hla J<>li"'110 al!. l>ÌlalcWMlUDe lk, 
ri1:cr.:.1otl au...Jmcncc In ruolo, e, d>ùl'aJ , 
1ru. nel rinvio I un ,ua:cul vu d l><lj.l\O di 
le~•. c.unnc,.w cun la rilorou1 ~egli orJiru,• 
m<nl l w,innlu.rl. clw: dl6Ciplu1I complcu,• 
vamcnlc Ili m.aleria con il coinvol~imeDIO 
di 1u11e le Ione pulllichc. 

., -

na messa a pun10 puii,;.:.::. Jdl11 que•liouc 
1 kUC plcnariL 

Ha quinJi 141 p•rula il ,cm,torc V"leu'11 . 
:~li riucnc che la rishi<>111 di p•n• M1Ci.li­
la. di UUQ pau:,;.a di rill,:11a,iunc ~ di 11,ppro­
::mJimc:ntu, non vada n:.spint.& e che p11ri~ 
ncnri nun ,i possa nun 1c11er cunlo della .iiu• 
leua delle aff<nnuioni del .enalore S.:Op­
aul11 rcla1iv1uncn1c alla gr..nde allc:•a che vi 
p,:r il provvcdimcnlu: sarebbe inopporiunu 

I~•·• l' imprc"5ione che il Parlamcmo non la­
•orl per w1a rispu•I• .eria anche in consi• 
lcra,ione dcll'inlcrc:.,anle lavoru svoho fi,1 
1ui e Jdlc con,uha,ioni informali che •i su­
lU awut.: cun i rappr~cnlanti dei riccrca,uri. 
li • una cc:rla ma1ur;,.aio11c: del prublcm.. e 
a pa:msa di riflessione richiesi.i può i;-,~.-~ 
1ccol1a anche in vi51a della ~•iKt.nza del 
::.ruppu fl"lilicu cui appartiene di fare il pun• 
tu della ::i.i1uu:tlo11c h.:ncndu cunlo dc.:i ::.ua.uc· 
rimcn1i, Jcllc p1•co.:cupaziuni e dcli• prup<J• 
Slé emerse nelle prcdctl< con.uh.,.iunl. Si 
di<e pcrlAnlo r .. vorcvule aJ un ri1urnu :illw 
~dc rislrt:Uo., ma per risolvere i problL•mi 
e nun per consentire una b.àuu1u di arreslo: 
le prc.:)c ùi Ji~c.an.t:~ puljti~h,.: \·•umo iuv~i: 
i:~pri::..sl" in a.cd..-: plcmu ia. P,•r l'.mJ.1ml!nh.> 
di:i l..l\lun ritiene utile, ogci, eh~ ~i ivul.:,.1 
uu inh:rvcmu illu.:tLr•ui:u J.cl rd .. lurc 1.1J un 
p11111u i111tiu Jcll.,,1 Ji:.i.:u:-.~jvfu:. 

Il ~cn~lurc Ulianii.;h ::ai &lieto.• 1..'u1win1u Jd 
l'uppv1 tu11il~ Ji un nturnu alla ,!,,i.;J..: d~tn:t• 
la solo Jupu u.n.1 di:.cus~ione in )Cd~ .,.lt:llil· 

da L' hc ,:hiari~c.l i k11nmi cJ i muli\•i di ,,uc· 
~,u uuuvu mulamcnlo di :i.cdl!; ,al 1111"11iu '-·lai~• 
:-ilu i.I.il :,..:11,1hu'I! 1-'J11i~uui :-ii diù• lllliudi •~­
, u,j,,.'\,,, •. 11urdu.: i.l\' \11,mu..a dup(, lu i.liM-'U!'i!:ti•J• 
rie in Cu1nml.sion~. 

IJ111k1 d1~ il 1"1cna101c Pani~.1 1.1 i h..1 rincra­
rialu ~li 111k1•-..:n1.11i lk:r IJ ..:un)i,lcr.i,uo11~ 
,:un cui i.• ~jMa 1..~a111in:.&1a IJ. 5UU pn1pu:-.la, 
d11.·~11d11~i fi.111111 c\'uk• t1ll11 pn.tjWlìliil ,fol ::i.i:m.1• 
ho i:. V ,il'-'P1.1 hJ1111u nuuv.imcnh:: l..t Jla-t·olu il 

Il pn>11c:110 ,mmcu11110 d.ovrcl>bc in1.u110 
di>cipliru&r,: il rc11imo dello lllcompatibllil.à 
o ìnoluc pnm:dcrc: l'a.dc:e~nlQ CQIOO­

mko del 1ra1uut1.CJ110 dei ric,,rc.ii1ori w1lvcr­
•hl<li Ali.e f.ucc dei proCCil<>ri dl NOio; Wlll 
p iù vlllita r.ipprc...:man,a dei m:.c:n::a11iri ~· 
a:U u1111U111Jnl clclli•I o l'l=.rimc1110 di un 
lc.ru r11Jlp"'-'cnmn10 nc:llo conunl.,iU>nl d l 
wnco.-.o; un RlllUIOrc , p,wo ..U. fwnion" 
didattica (>Lrclli<mcntc l.illlÌ1ato lii periudu 
1111.11•lturio in a llCSII dl wu, ri~!unc 111 
..dc JJ rlfoffllll ~cu.:ndcj : l'apaui,onc del 
ruolu del do11or1>10 di nccrca; h, CL10Lrnu1L11 
ckl proccuo ili rcdut.t.nu,1110 ,idlc mure 
J.:11• rìfor/llil. 

H:. qu111Jl L. pa rola Il .Cnàlurc V-.!clUII, 
Il qwtl, cuncorJ.i. arul1u110 cun l'.,.:ijl<llZO, 
.011uline11to .h.llo .ic..u rcl.1wc. di Wl uJ. 
1crlorc opprofondlmcn10 dd 11:..10 UluStnllo 
,1am~n• 1tll~ luce delle propos1c e delle o .. 
•cl'\'~luni Cormula1e •U di c:..o: li lc51o va• 
r~lu lii >elle d t SOCl"'-">Wll\lS..IUllC IIDll pc,11> 

VIL J'.J 11 a p..r1e c»cn: :Ju-o che una b.._.. 
di l•vuru da • erìficure Jn •..dò pl~ru.rl.a e e.un 
il mondo u11 ivcr•11ari1>. Per quanto IÌjUll.l'W. 
il mcrho del documc1110. wia .ccli.a foncl.l• 
111on1ule i: qudl11 della 1110..i wd cillurtrucn• 
1u ild "'" '" d<l r lccrcal<lri: e, wno ,1a1" 
u11pu•Wcwl (;,.w:lw: 1e U cll.ma. ~ onnal tlll• 

' "-'"'"'1uJ ri..pc uu " que•I. .cchK, clic oJ e 
nlCIIUl(I di du-tu MWID,Cre 11111a bM,o d.c:l· 
r ... pc; i"°-LI& cuu.:rc111, co.l CWAc nclw:.i,o 
lllUIO J,. ILt '·~ n. 28 dd 19112 ci.. dal .S.,. 
cre1u d&lcplo 11. Jll1 dc:.IJo a1e..o ....,10, 

Qudlo dei r!=IDri 6! 6 n l~v• tu IUl ca­
nl&lc Improprio dl rcclW&al.t-.tlw dcUa clQCca. 
2.1& u.clU.Wdo. CO<llù1UIWICJ\l.c: aio la ripro­
P.,>WWIC ddl.ll fljlW'll ddl'"'"4icc1e e l'IA­
-1iv1.hwun.: di """ Uau,n cuov•, quella del 
rtec:n:.i1u1 ~. E qu.cJot' ,.Ju.ma 5Cdw. çhc •• 
iw.11f~l• Ul rutu.ru. n- 1h1undoJ1 -4D ma.wc,,­

r11 1~k ch,a Olpprl:.lie.ou il i:aw,Jo di lnvc,t-
110 dello lliov4'11i cocraio ddl1.ltuvCB1.._ 

Pu QIUWIU OMIW'Ci. ! ru:cn:uori coolcr­
lllJIU &11wJmcmc in wrvwo, °"°'"' o!fn, 
re loro pr ... pelllve cc= - 6li.:h< da.I ~~ 
IO tlJ VUlll lC.01~ - dJ tVIIOCAl:lldllO dJ 
.quc,10 nwlu; il problcuia aon ~ .olwuo 
al IJCSIIUU.0 auui:wu.tralÌVI lici CDIICQtll. 
ma di d.:11.Di.à.- dèJ.la ol(cru,. .....ivcn.ùau:i. 
che sJ Ultelldc a,&Rnùnc tJ J)K,c, IU lnlYCI'' 

.o wia r,focaa dee.Il orduiamc,11.i dula1Lid 
cbo ""IUil un chlM.ro pwio dt .viluppo •u-a­
••11•.». So quuia vlaloAo complcu.lva ,.. 
nÌ>K t, ~. Ut:l cu-aanlco di docc.11111 c:Jic 
Mw.rt.& 11.0chc 11U auuaU riccrt&1on l">~ 
be c.scrc QUbcn.&llC, =~ un:.bbc ado 
wuaco rup,:110 ad uo.a lnulw'a p ù an1...,. 
l• ta e riordinata. 

rcla1ore Scoppola, che si dlcc l■v~rcv<"C ;w 
una di ... 'llniwlc p"'IJWIIC Jal pu1110 di villa 
pu!Hku e co;,1rario • avol11erc DoUa ICOdu1a 
udien,a Wlll rci....ù.ati.: che abbi.I un valore 
sulo Conu.-le; il prco.iJc111c Spi1dla, ché pn>­
ponc di dare cven1ual;ncruc ìnulo, nclL. ao­
du1a odìer,111, alla ducuulonc, per rinviare 
.. 11:. l'"""ima >Ollin.auia 1'1oppruCundho di• 
balliLO'ricbic,;10; iJ IOtw.qrcw-io Man1Y1J• 
lo. che ,;ouollnea per un nh<I Il 1u.o CQllkn• 
'° al rinvio, in modo clM coniCtltire al mini• 
Miro Falcucci impe1P111lo alla CIWCra ncll.. 
giorn.11a odictrut w polcr Jnicne11irc su 1e1nl 

' Ji lanL& rUu..ua, e: per l'al1ro Lo prcoa:upa­
iione e la porp~ilA per 1.11 presa d i dlslall· 
... ili una COCDp)DCDIC polirica >U IUla lniwi• 
1 iva del Governo napello alla q,,alc. comun• 
quc, un ri.Dvio com,on1ira di verificare la p<II· 

•ibili1a di COlljlW&J'C IUlll mauioranza cena, 
c.:md1videndu ic affcrmMiuni del rclalure cir­
u Huuppoi,unht dJ in11erciuc "'=ali wfio:i 
.cuolll dd panhl 1u11U ir,r lc1111la1M: li • 
na1orc Munl4Cl.l, che 11 dice d·a,:con:lo con la 
prup....1.11 Jcl .cnaiarc Ulla.nkh m.o cu1me· 
ne CQlllWl'I"" auJ rlnvW l'1ld>.: K çl,() IIUII 

10,·1111 a C...vun: <klla proflo.iilll dei lavon por• 
lwmcnlarl; il scna1ore Vale11u, che •cmoli• 
'"'• cun,c 1 w,_.i ndl11 m111111iur,.nu, lun&i 
J.J Jov•r bl-n, il coofron10 e lo nol11i• 
111~111u d•i l11vurl purl,un,m1t1ri, pu..unu ben 
"'""ryerc n,:llc -""' ia1i11Uiun.&II çoa .. ili 
•1>e»u p.,.i1lvl pc:1· la lllòllurazlunc del pn>­
blenii. 

PrcnJ,mdu nuuv,mcnle la .,..,..,,., il rcl1&• 
1ur~ Scuppul11 11 dice favornulc lod un rinvio 
..illi.1 1>1 u:...im.1 ,-.:nlm"'ni.1, ~I' lu ,1,ul1:,im~ulu 
JeU., Ji..:u»iunc an.:h.: ~I fine di un JJU••i· 
liii•. rilumu 1&11~ MJc rl11rc11a. 

1 c,mv~n.;uJu ~ul rin~Jo iAlliA JH'o.»imil k:lli· • 
I m,111., li :.uUuM:~r&:l1U'Ìu hL,..-.. v,,llo oJ il -...:• 

I' ILJlure Uli.nkh. il ..:11uitu J .. u. d,~ ... ••lun• 
i: purl.i.ntu rinviato. 

,.,,, .'i, 01/1,111 h·rmillù ullc Ori! 1tss. 
i 

s..u. propu.la IYNWIII ~ liellalono p,.. 
nip.ai, ritiene ohe U pcrcor.o dJ C0.!11>­

i.iuna della nlorma dcl!li ordinamc.DII dt­
ii111ùi.:.l pu.w c,~n, ac11ulio pàn<nJQ da 
q...,.1u pruncd.ùnc.DlO per poi ~ ~ 
prcJc11.1 lc111C di riforma. 

AvYla.od .... l alla conclu"ouc. U ocnaiorc 
v..i.....,. ..,.uc:ne che 1 punii da •pprui""'1i­
rc In >C4c lii ComiLIIIO rutrcllO .ODO I ... 
pc.111i: !n primu 1"'40 lii nuo,,. U11..,-• J.:i 
riccrca1orl a 1crmi11C, per i qlWl occorre 
pnuuirc o:lw: IOrlUlle ~ro..,Jl per l'o,:­=w a.Ile r~ di doun.a 11urib,..ndo !uro 
,11iv1ù. tll t iruclniu e: o.u,1 tll ..,.ù1..aiunc dei 
J...:m11. pruvanun..ndu 11U ,tN,cchi iu uw• 
nicr ... 1.ak d• cHl,R- nu.uvo p1ca.rÙil10 .cd. 
i.pprulund.cmlu ll, · p,upo.111 ddJ'iJbu wih:u 
dc:i ria:rc.a1uri pa .;..,nacntin: Wl.i clcva1a 
mubllu..ò d, c,,-1uro: in ""°'odo ,...,~o !'iii· 
1....Jc .tutu. del rkeri:..1c,rl cunrcrm~1l che 

, ·a nc1111mcn1c mi~lior~10 rispcua a.Ila nor• 
ma1 lv11 viw.:n1e, cviuu,Jo una Jcm111iv"1lo­
nc eh~ putrcbbc: euc:rc pcrlcolo);i • col\>Cll• 
1011Jo w111 p,cu.i panccip:ozlone 0111 oriµo • 
nllml univenil.ui; In ter.&O luoijo occom: 
app1•ufonJìn: la qu.:.110,.., dcll'all.i.ri1•men• 
10 ddu 1i uw,rllà dei di.,çcnll iwnchè l'ipo-
1 ... i JI uJUl c:.rrien. d i r1Ccn:a1ore p&r.Jlda 
a qw:lllo del doccnlC. 

Ha ,iulndì la ptuula il .. ruuore Femira 
Salulc, I quale •I JJu iuui1u110 d'a.:cordo 
1ulla propu.,:111 di un nuo•o bn:vc approfon, 
d11nc1111, in ude rb.u-c1t.1. Per QIWIIO con­
c.rnc il IQIU 1Uuur .. 10 da/ rcl111orc. ,.j dJc:o 
.:uu1plcuìvamen1e f•• urc,ulc ad CU<1 • .uJ. 
le "'4:lle di fondo up,:1111c (niolo ad c..wi­
meo10 per 1111 111uall rlccn:a1orl. f1i"<ll di 
riccrca1orc a 1cnninc per U futuro), rupel• 
111 alle qu..l, VlllllW p,:, a.h ru .,ohi .ppro­
fuudiinc:ni n:J..1 ivanlCJllC alla C>ltllll Jcf,. 
n L&unc di quc•tc 11pdon.i; currispoodcndo 
olle richlule che ~•nauno cW rk cru10rl 
<111111 In KrYi,io e 111bll.cnd.> - per I fu1uri 
r,ocr<alUri k 1ermi11c - unJ< rt.al• po .. 1bi• 
I LA di u1 iliu.uivnc •nchc: uc ì puliblic1 con• 
cor.i cicll\t,pcrictw1 acqu1>h>1 , nel cuu ché 
nun ricsutk.t a d1'fcU n: d.uccnli u11i"cu1u..ri. 

Sulla pano del ic., 10 el.ob<>ralll in ...Je rl· 
atrclla rcla1l•"""'n1e al cu•iddcno ricquill• 
b, o dcll• cloc.cna Il ,c111110re Ferrara Salui;: 
(. po1 prc.cnk: che a >llO •Vl,i>o J.. IXli.lUÙ 

dc,vn:bbo CHUO lrllll&La plu u1Jlmcni., ID 
..de di rcv!Jlonc dciiJI ordiJl&aleJlt l dlda ll~ 
çJ univcniuui, cvcntual=nle •lnalclandola. 
QwmlO ~Ila prc,poiLII kVAl1'&1lO daJ KnillOCC 
PIU\lia.w, ri1 lcno che cua e)IUlp iardlva­
mcn111; l'uri,c:w. dl fomlrc W>& rupooow al 
problema del r!c:cn:alorl lui da lelllpo con­
.. ,u..io al P11t~DIO cli pro.od.ere In cooal• 
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deruion,, l provvedimClltl di riordinamento 
del ~uorc, rbpcLtO al quak OGGOtTC eviu;re 
comwique ru~le frc11.0losc O du.ancontc 
da w, q....dto a.mpk .. lvo di riforma: d'i.J. 
ira pane non t pnoticabilc I.a •1nulll dd1c .o­
hruoru pro ,.,npor• in aue>a di riforme 11,c• 

ncnJI : tib potrebbe intuii app.uirc w,:, ve· 
"' e propria oolu:r.lonc di iipic»o, . 

Una wlu:ùon• mediana polrt:bbc, invece 
es•ecc queU .. di l•Lituirc, con cciteri di n ... 
•ibiliLil, 1., fiiiuca dcli'• a.ssu.:ia10 alla ricer­
ca • os~ia dl W1 ricercatore a carau.cn: J>'C· 
1nauco&.c, che torru::rcbbe a va.nt.aga,,io non 
solo dct,eli :ailcui rlcc:rc.atori confermati Rl4' 

an~hc: d~u·.u,unomia univcrsiLaria. 

Li d1Ja11ic1, h.. la pilcula il rclillun: Scupp0la 
Il qw.lo rin11razla 1111 Intervenuti per Il loru 
con1ributo nel iCII.O cli miilior .. rc le 1>r<>­
po&10 formulato In ude nun:lta. 

Rileva quinJi la •u•lan•w~ cunvcriCIWI 
,u'lla m.:$.a ad csaurimcn10 del ruolo dei 
ricc:rca.tori, che pure non cadu.dc UI c1'cnlu11• 
lilà dì una fascia di ricercatori pcrmanenll 
,u cichie.ia Jellc facohà, dicenilo di condi• 
viJcce la nccc .. ilà di pro~rammacc il nu• 
mero dei riccrcalori, di conferire loro un 
qualche lilolo •pcndibilc nella auc.:euiva vi• 
la prufe••ionale al di fuori dcll'Unlven.iLb, 
e la po .. ib11ilà di auclbuìre s .. pplcnu aill 
a11u .. li ci.:en:aiori. I! Il PM.rwncn10 - pro­
•e11uc il ret.1ure - che deve farai cacico Jcll• 
.cchc, nun 1:1undo puuìbilo roc~lrc 11ric~ 
IIOIIICllll dc:l mondo univenii.arlo, ao,1a02lal• 
mcnlC diviw Ira le: divecac op1i11nl. SI dl.:e 
comunque ncUdmcnte contrario kd una d~· 
finizione della no1111111iva per ali anuali rl• 
ccrcaluci che prcscùida dalla ll<lluzlonc d.:l 
pcoblem& di fondo, relativo alla nuon con• 
fì11un,aìone del cicccca1ucc: pcrlanlo rlll~• 
ne che, ove •i ci1oml in .cdc CÌ'irella, ciò 
dcbb, avvonire noi ri,;pcllo delle lince di 
fondo che cara11criuano Il lc»Lo lllu•lruLo 
nella .cdula oilic:rn11 e lenendo CODIO di lulle 
le propo•I• che lo P<l•""no arricchire, lvi 
compcc•• - naturalmenle - quelle e,pru• 
.e in 1>roposi111 da pano d.ci scn•lori >OCÌol• 

li.il. 

ro1nno lmmcdl .. i..mcn1c Il riLorno alla acJc 
plenaria ove dov1:1so riamcs,ierc I• rlcnlo­
ia w ci1ncl1Crc n dubbio lo ,celle di Coodo 

a.:.;ohc d•I tc.10 iU cui CUI si è dib&IIUIO, 
li •e~u.ilu d•ll'~-ume viene quindi nnvi.ito, 

L<I ... 11110. /cr,uiuo. al/i or~ JJ,40. 

li >4!nQ10rc Uhanich, pur ammcllendu che 
i .ci mc.1 tra..:or•i d.ll'ini,io dcli• di.cus­
,iuu~ h•nnu uficnu l'uppurtunita di rimc­
'11U1.0:..Jr20. ~l~.:"1am~n,u cr~~~.i- li&\'uri Jc:l 

S..u~omilato, non illlcnJe, per il mum<n• 
to, prouuncl•ni suJlc nuove propo,te cnu:ra 
.e, in1p,:11nando la rcspoll.WlbiJJtà del pn> 
prio G111ppo. 

D•l punto di vi>t. pcnon;Je, tull.avia, non 
può non ril•varc wuic il pcoblenu del c:o~ 
tr•Ui a lcnuwc, clic puce po1rebbc e .. e,e 
valutato J><»i1iv-1c nello prw.pcuiva di 
cwudere forme di i.twoo .. uililà che impc· 
discono lo 1viluppo ddl'Un.inniLII, va ;J. 
froniato con utrcma p111dcnu CONidecan• 
do che il limite di cl& di 28 anni, elcva1n 
nella fuc ~. potrebbe puriarc alla 
drammatica •itw.zionc di rÌCCCClllllri allcm­
tanati Wll mondo uinver1itario dopo •ver 
abbo.Ddaa1cmc:n1c ,upcrato la walia dei 
lS-36 anni. Si trallcrebbc lii tal caw d, una 
vera UIOplL 

Ribadendo il propcio a11e1111iamenlu che 
non iJ11cnde prcocniarc whwool ma •i li• 
miia a propocrc arvomcnli di rlfle .. i01.e, 
richwna l'aueiwooe della C..mmiHlonc •ia 
•ull'impouibilllà di pcuudcce c:oo critori 
uniformi nei confronli delle vacic pw;iziunl 
c•i•lcn1i .U'inlccpo dcll'Univenii.a, ila ,i.I 
prublema della 1i1olari1A dc11lì if1>C!111amc11II 
per coluro che h.annu \'JnLO H conconu non 
con nfcrimcnto &d wu1 nwlCnil ~pc:cificu. 
bcn•I ad un 11ruppu di di.ciplinc. 

Si rlKt'Ya, infine, di Clipurrc ,ucc-=~~iva-
01eo1c le valuu.zionl del Gruppo della Sìni· 
•Ira lndipcndeolC anche in ude di comilaLo 
rii1rc110. 

li >ena1orc Spilella, pu>lo che il Gruppo 
della Dc.mocrui.& cnattWW ,l nconuw;c pi.:• 
namcntc nella po,~ionc ,...um.i d.al rel;,10, 
re Scoppoh,, dlchi11ra di cunvcnirc •ulla ri• 
lev•n .. delle o .. ccvMiuni del .cDiltorc Pa-
11ia.ui, ma DllWifc.u pccplc .. ilà ...i upo di 
11pprocclu • • .i .. ppiiA10 • prupu.10 d.ol .cru&· 
IOCÌ wci.w1li, 

L'adozJonc di una ... 1u.<1onc provvlwrla 
coìnvul11cn1C J wll nccrcatori Cùnfcrowtl a.I 
prcacnl.l pcricoloaa Ila pcrchò rbchla cli cll-
11cotarc l.1almcn1c dcfinhlva, 61a pcn:I~. d,a. 
li I •&empi liwahl dli: anche Il provvcdunc:n• 
IO lnulailOrio prolNobllmaitc r.k:hlcdcrà, ..... 
dc>1a li l.iJuorc di chiudere al aiovanl le por­
te ilcll'Uuivehlt.i, rlnvlàJl.do lrtlPl!ù oel tem­
po la riforrnll complculva, dello •'""" 1lu• 
ridico del rlccrcalorl. 

Dcli"• di rilievo sono 11.11cbc le propo,tc 
di eHcnwirc concoC>i di ateneo • di le~~,., 
le •cadcruc contralluali "li.a cffc11lva poul­
bili1~ o[fcnul nel fra1icmpo al riccrcalo­
n • a termine • di p .. r1c:dpan: a conconl di 
i.c.:c>.o alla docenza. 

R.i11112cdo a11li auuall riccrcalorl confer­
maù, il ocnalorc Spi1clla rl1lcne che la lo­
ro powionc poua cuerc mi11llora1.1. anche 
nel conleilO di un provvcdlmcnlo a caralle> 
cc 11cn.:calc, lra•fucmaodo$1 "d t:OCmpiu la 
pocu ,, .. 1ilican1e dwooc • ruolo .,d , ... uci­
mcnlu • in • ruolo •p,:ci.,lc • "• al d1 la dellil 
1~cminulu1ìa, illlribucndu Jcllc: ,upplcnu 
o, ancora, mcJit1nLc 1•~:.ucia.,.1onc .a.Ila ri• 
ccn.:•, mt1 ~umunqu.:- ,cna cr.:a.re 1.ma Lcn.a 
f.a:ada Ji c.luccnli. 

Cuncludc: quindi o1u,picilndo che, nc:ll'am• 
bilo del cumiLillO ri>ln:LLO, po>.a nuova.n1cn­
lc 10ddivenini ad un punto di lnconlro clMI 
Lcn1il c:onLu di tulle le nuove c,i11cmc pro­
>J>CIIJLe. 

Il ..,n~1ore Del Noce, condividcndc. le per­
pi•••"" il.o p•u p~cli manìic•i.Lc: cin:a I pn> 
blcml che potn:bbeco porre I con1r•11I a. 
termine, )Ugcn:.cc unt1. whaionc: Lcn'1.i:nlc 
.,, fai,-orìn: il piu,)ouiu in ilhrc Ammim:alr1&• 
;i.iuni J..:i rkcn:•uon t.:onfc:nn..l! c.hc non alr 
biano piiOèCJp,illo o "Vioh> cuncur.i 111d M.aiac> 

CiMlO. 

li pre,id,:ntc V•lilulli, rilcrenJo.i •Il• pro­
pu:at» di p.Lnc: M>CiM.hsL.a, rilevM. che: cu• 
)I muu\'c :au lince:. c.h~. nel ,~u ,.h w, rm..-iu 
pe,· approfondìmenll In M:dc: ri•l«LI•, pu· 
llc::bbc:co comporLiLn:': uno iCc.mvolKJmc:n1u 
dcll'impost;u.iunc fin qui liCl{Uila: è quindi 
uppo<Lllllil una deci•iun.: poli1ica prehmin,­
rc, ;onchc: pecchè rinwi"rc "d una w:Je fulu• 
fil 1., dc/iui.tiouc: dcli .. quc,liun• di fundu 
(1 ilppn:..cnt~lill tlMllM mc:•.11&1. in c,&à.urhncnlo 
u meno del ruolu del ri~cn:aLurl) •l11nllid» 
ccbbc c11p1lularo nel cunlrunLI delle nslus• 
•lei cho provcn.ionu JJ.a.ill lnl.:rc ..... li o ~ 
a;licrc .o:tt.rnii.,hth.:ntc per I• p1ui.ccuiium: 

della .celta ipcrlmen1.Jc voluta wil J.:cn:10 
prcsWca:tlalc n. 381 del \9d0. 

Dopo cbc U .cnalOre P nliioui. Jiccndu dì 
voi;,_, .dr-amm,,IUUl'C lll ,iU.w,,ÌOIIC m._ non 
d1 voler rlplc~ li>l)<:IIO •Ile sue puwunl, 
1 .. pn:..,nio di aser rlchk•IO una :.ohwon~ 
i~UI delle qucsù,ml m,1,1U&live cJ •"~ 
nomichc dei ricercatori m 5Ctviz.io, rin" Ì.Ul· 

do I.& qu.c,;1io1\CI di fondo (ruulo ad c•auri­
mcnlo o meno) alla nfon1111 dc:wh ordinumcn• 

Si apre quinJi un J1b11111Lo - cui imcr­
vi:nijl>llO riJJi.:lul•mo.nlc J Wllillu1'1 P11ni.ilUI, 
Spi1cll•, v .. tcnu, Ulwil"h, il 1>rc•idc11lc Va• 
li1uul eJ Il ccl;.Luca Scoppola - rclullvo 

all'uppununiLlo o m,:no di pru••11ulrc I• JI, 
•~uuiunc Jn •cJc plcn-.ri1111 (>pulc:.l :.0iLcnu1a 
d"I lCII .. LUll v.1.nu cii Ull.nlch) uppurc di 
1umur• ,ubi111 in •e-dc cluccLla (1poLc•l •o-

>lcnula dal I elalocc Scoppola, dal prc,ldcmc 
VJlìLulli e J,.i •~nalori SpiLell• e P11ni~..ui). 
Dopo cho il .cniltorc Pani~..ui ha fau., pro• 
•enLc: che la pu,i,ionc illu.1ra11. d.Jl• ,ua 
parie poliLic;. v110lc cuore un co111ribu10 alla 
nllc»iunc: e d1c In .cdc r111ro1111 ,1 p11~ veri• 
f ..ire LecnlC&C11cn1e la dil{lcohà di 16C<:D11llc­
ro la >Uil propo,10 Ji uno >doppi111Dmlo nor­
m•livu, che polrcbbc c .. crc cool rlcon,lde, 
raia, •i c,mvlcne lnf1ne di accoi:licrc la pro­
pu,1a di 1omo1rc in •"'1• rlurcuu, per rifc­
ncc al n,as,uno entro quindici 1110ml, 11rcn• 

dcndo u ba,c del lavoro il lesto precedente• 
OlClllC .1.tx.r.10 e lcacndo COIIIII 41 hll" 
I• pcopo,1c emeuc nel corao del d1bauilo. 

I scn.111ri Vulcnza cd Uli•.nkh, ••prc••I 
comL1Dquc dubbi 1ull'u1llllà JI que,tu moda 
Ji pc...:eJcrc, r .... ,o> prsaanui che rlchlodo, 

I ricercatori non vogliono«restaurazioni» e,;4,;a,,w/ 

L' n,-.c,~i1,à •i;1,)..k­
J1 uua C'A.lrJlé'ff l h.>­

,..thl..1 lcg1:r-lJU\a . 
Sull'linl\cr~11.J infalli nun 
k1?1krJ 11 P.irlJmcnto ma la 
lllbb) dei prufi::i.:,.ori urdinJ• 
ri parlJm.:nlan. unJ )4.lrla di 
(lJrlllU tra i pJrlili che- ru~• 
>CC a lnlf")UC a1 partili C' JI 
Parlamento la propria vo­
lontà 

L'abitudine della lobby 
act'ademieo-parlamcn1arc o1 

detenere e ,.d cM:r,itarc il 
momJpoliu lc1,i:a.la1ivo sulle 
~ui,;:-.11on1 umvcn,uaric e 
1'a:"l"UdJ1iunc del re:i.10 del 
PJrlamcn1u id subire quc:a.lo 
C:"lf'JfOPrio hanno porlato a 
:i.unomcucrc gli interessi 
ddl'llnivcrsiLil e del Paese 
agli inlcrc.!i..,i di caslid del p.>­
tc.re bJrunalc più retrivo. 

Forte di ~uc!iola -uadili~ 
ne•, la lobb)' dei prorc .. ori 
ordin.Jri del Senato ila mar• 
ciandu impunemente talmc• 
nu rinura) e arrogan1cmcn1c 
\ 'cr>U l<ii rc:i.uu ra1ionc nel• 
l'Unil'Cr)ltà 

lnfolli 11 progcllo rca1iu,­
n.1rio della maggior.1n1.a dei 
rrof.::a.)>Ufl ord1n.ilri del Sena• 
tu punta .COZ,id mcz1.1 lcrm1• 
ni a demolire tulle le inno­
va,ioni po>iLivc della 382/ 
HO: l'is1i1u2ionc del doLlora-
10 di ricerca, l'aboli,iunc del 
rcdutamcnlo precario, l"in~ 
Lrodu,ionc del ruolo dei ri­
ccrc.11ori, la pariteticità tra 

prufc:,.:-.ori urJ111.1r1 e a:<1:-.1.X1.1· 
Il 

l \M.'c .1:-.1unc k~i:-.l.111\a 
per l.1rc r11ornarc l'lJnl\er:<11-
1.J J prima del I 9MO. ~ul p1;1-
nu n1.)rnlal1\ù. i.: a prima del 
I ~C>ti . :-.ul p1Jnu pohl1ù1, è 
~apprç),cnlalJ dJlla ndd1n1-
1ionc del ruulu dei m:crca­
tori 

Su ~uesla ~uc:a.lionc a sc1-
lcmb1c è statu concord.110. 
in sede Ji \:Onlll•illO rÌ)lrtllO 
dellJ commb:a.iunc l!llru1.io,­
nc del ScnalO, un pro~cuo 
di lcg~c che prevede l'inuo­
duzionc d1 un canale d1 rc­
clulamcn10 prc.:cariu e :a.ubal· 
terno - che canccllJ d1 fono 
il duuoraao di ricerca -, la 
mcs:..a ad csaumncn10 del 
ruolo dei ru:crcatori, la mU"' 
d1f1ca dc:I rap(ll,.1rto pJrilcli­
co tra rrofc:,.>0ri ord1nJri e 
as:i,,oc.:iati, l'allar~Jmcnto del· 
la 111olari1à dcll'1n!legna· 
mcn10 wlo per i nuovi pru-­
fci.:,.orl 

Conuo i con1cnuti del 
progcuo del 4'omi1a10 ri• 
iilrCUO (an11 ri)treU1S)1mu, 
\oi:i.tu che non vi hanno mai 

partecipato I rapprc!l.cn1an11 
del PSI e del l'Kl e che l'c­
spuncntc dcli~ Sinistra In· 
d1pcndcntc ha manifc:a.1a1u 
rorli pcrple>~ilà ::a.ulle )Celle 
di fondo) si sono prurunciati 
il CUN, la Confcrcn,.a dei 
rcnori, la CISL, la UIL e il 
CNU. 

Nuova piattaforma 
contro il progetto 

comunisti-Scoppola 

Sulù la CGIL difende. 
per conlù del PU . 1I pro~cl-
10 l'CI-Scoppol,. hl è pro­
prio li l'Ci (o 111etlio 1I 
,ruppo d1 prufc:~11,ori che ne 
della .tllu;.ilmcnh: I.i (l\111111.:a 
un1\·cr>1l1.arìa) a 1u1dare il 
lcnLalÌ\lo d1 rcs&aur.11ionc 
nell'U111.,..~r:i.i1a e ad a!l.)u:u­

rarc 11 :.o>tcgnu dc1crrnin.1n-
1c- dc:1 SUOI grurri parlamcn­
lari (pre)tn11 . ..:ump,HII e d1-
!l.t.:1plin.11i) 

Contro 4uc:>h> progcllu 
s1.innl1 lull.iinJo i ru.:cn..:aton 
e i do11or.indi d1 rice,ca Il 
mov1mcn10 di:i rii:cr-:aturi 
(scn,.a pn:ccdcnti nell'Uni• 
vcr:a,n~ pc:r ~uali1à, cstcm,io­
nc e dur:.,,l.t) nelle .. sscmblcc 
d1 f.aculliJ. d, a1enco e na• 
zionalc:. h:.,, cl:.Jburo110 una 

propri.a ruauaforma che ~~ 
)IICnc con COO\IIOlmnc. CUC· 
reni.a e dc1crmina2ionc Le 
nchic:.1c dei riccrca1ori w­
no; 

- la s.alv:tguard1a, il po­
tenziamento e la valori11..a• 
zionc del do1tora10 d1 riccr-

J, /l, l!,!\/./0 MIR~<iLH' 

ca. 
11 rc\'.lu1amen10 non 

precario alla dtA:cnz.1 uni• 
"cr>ll~Hl.d Clr.l Ì cumc pro1Mo 
dall .. 3M2/M0 (fa,tia Jc1 r,. 

ccn:..11or1 n1Jn confermali); 
il mo1n1cmmcn10 e il mi­

ghuramento del ruolo dc:1 ri• 
ccn.:atun, la cui u1il11il e va­
lii..111:i è s1a1a d1mu:iolrof.ta te 
ncono:i.ciula) in lull1 4ucloll 
anni: 

- 11 man1cnimcn10 della 
parnct1c11a tr.a prL>k>SOrl 
ordinari e hM.M:1atl: 

- l'aboliz1onc della titula­
ritii dcll'insc~namcnlo an• 
chr per I profc:i,.wri 1;1à in 
scrviziu e riparciziont dei 
nuovi pu)li d1 pro(csMJrc e di 
riccn.:.tlore lenendo conto 
delle complc.!i)ivc C!ilgcnJC 
d1dat11che e scientifiche e 
non, come atlualn,cnte, )010 
del numero d1 m.&lcric 

Quanto richic:i.to dai ri• 
cen:alori si propone illn,hc 
d1 creare le condiziuni per 
un piLI radic.-lc rinnovamcn• 
to sul piano della dcmocra­
iia e della ~ualiLò dcll'aui-

vttà didauicJ e St:ti.:111ifh:a 
dcll'Un1Hr)1tà 

S1 1r.111a rnfalli d1 UM:1rt 
fk.b1l1VJll\enlc, prelllu e dc­
fu111ivarn1i:nh:, IJ;.&IJ'c4ui11-
briu i11)1ab1lc dclcrnllnt.1111 
dalla 3~2/~ll che ha rnn,c11· 
1110 la cu:i.1i1u1nmc dei d1-
rartimcn1i e rnlruJu110 le 
commi:,.)iuni d1 ateneo e 1 
cumi1Ath di corw d1 li..iurca, 
man1cncndu pero 1 !lcn..11i 
ac,.1dcmic1, 1 cons1~li d1 la• 
coh3 e ~Il 1)11tu11, or,gan1:i.m1 
ub)olcll che C ni.:cc~:,.arllJ a­
tx.,lirc in1rOOucendu I t:UO)I• 

g_h d1 :ucnc1,1 e le ~ree ~"'1cn­
uf1ct>-d,:a.c1phnari 

In 4uc:i.1a dirc,ionc C pure 
ur1,cnlc lii ril,lfm.1 del CUN 
che finor.1 è )tillo un im.1cmc 
di com11atini di afran delle 
hu.:uhà, privo rt, ~uah1a)1 
ruolo rrupul:-.1vu nel rinm► 

vamcntu dcll'Un1vcr:a.11.J e 
rc:i.J'k)n)abilc di ;,vere :a.prc­
ca1a la notevole au1onom1a 
ric1>no:<1ciulaid• dalla lcg~c 
1ulla ipcrimi.:nta11one dipar-
1imcn1alc e :i.ulla gcMionc 
dei fondi rcr I;, riccrl,,.'lil , 
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\.'annu rl'l:-.t1 4u111d1 ,omp111 
t' run11or11 dd ( UN ~ .. :tu.a · 
rcndu (11111l111c11tc Jlh.hc 
4uclli dd ni1nl!'ilh,..pU.:!t11Jcn-
1c). IIIJ Jndu: IJ ,,,mpo:,.1• 
111111c e I Olél'.;Jnl!'IIIU clcllu­
rJl1 

Il(. lJN .11luJl111cruc e rn 
rc.1ilJ l\,rgilnl)Olll dei pu► 
ft:a.Wfl (11 rrufelt.>ùrl ordi­
nari , 21 a:a.)(M..:lall, ol tii.:crcJ• 
lori. .) non d1..",:cnt1 e .) )lLI· 

dcn1i) o~~urrc prcHJcrc 
un.1; prc!lenJ.a pJt11cl11.:a d1 
~ue~IC Cùmpon(Oll rhc van• 
no clcltc d1rc11amen&e dJ 
tult1 11.11 .iippJrlc:ncnll t1lle ri­
!ipe111vc '°alC~ùru: (.itlual­
mcnle non d1..Ki.:nl1 e ~ludcn· 
1i M.mu dct11 llai loro r.apprc• 
~cn1an11 nei 1.un)1.:h U1 arn• 
m1ni:,.1ra'l1unc) , 

Per pu1crc ra~~•un~crc 
4uc)li ob1c111-.i 1.)1.:&.:urrc bai• 
l<rc il prugc11u PCl•Scuppo­
l.1, dircndcnJù e nuti,liorandu 
1 cnntcnull P,.hllt\l ddlJ 
)ti2/MU Ma t ancora ~)1· 

bile c1U'! I:.· dJ u:mpu che si 
!IIJ ccrcandu d1 f,H crcJcn:. 
in lu\11 1 modi • ..:hc 1 !1u..:h1 
)(JnO orm.11 folla , che la r,10-
:i.oh.t d1 fondo del proncd1-
rnc:nto ( :a.lal., ~,.:. dd10III· 
varncn1c :i.cella I: tullu 1.jUC· 
>IO !,COJ..J avere m.u e)phci• 
IJlu eh,. 4uJndu e pcr4.:hC. 
.ibbia cun.sumaw quc)IC 
)Celle S11:uramcn1e non il 
mundo un1vcr:i.ilat1u e ncm· 
meno i parlill (&.:0111c oriana-

!Jn11 ~1>lh.:111u) 
( ohtro l'u111l.11c1JIJ,111,1, 

IJ 11,up.4.:rr11.:1Jl1l.1, l.1 J'lh.'f\11 
1c11JJ e l.1 dJndc,111111.1 4.kllJ 
lubb) dei prulc,,uri urdin.ir1 
Jcl Scn.1h1, L· nct.:c),,1r1L1 ~·lu: 
Il JIJrlJ111cn10 n~ll.a !IUJ ullc • 
rtll.J (:o.Clic rcl1:rcnh:). 1 fhH· 
lll1 e l'l..i naé1)1lil ct!IMU11;1n11 
~ll1\amcn1c e pubblii.:.imcn• 
1c le prùpr&i: rc~J')oni.Jb1la1.J 

In 4uc!l\a d11c11onr i.tan• 
no orcranJo i mu\ 1mcn11 dcr 
ru.:crca1nr1 e dc, do11ur.1nd, 
d1 m.:crc .. e, ilni.:hc ic ani.:,1rJ 
1n e111braunc, il mm inu:ntu 
Jc~li ,1uJcn11 

In f1Jrlit.:ulJ11:. l'.1)llCOl · 

bica hJ/iunJlc dei flf..'CflJh>­
ri 1,1,u\·cr:i.1tJ11 hJ 1ni.Jc110 
un.s M;IIIM1.in.1 (d.il 3 .all'll: 
febbraio I Ybn) na11un•k J1 
.as1cm1\10C: dei r14.:cr1.Jturi dJ 
u~n1 1.1.ll1\1liJ d1d.111ii.:a tic· 
7.10111, C)(lt.:llà/lllnl, w:nun;1• 
n. lt)1, ricc:\ 1mcnto) 

I p,uk))or, dcnh.M:rJII\I 
r11narro1nnv i.I gu.1,i.J.au:'! I 1 

partili dcm~ra.lKi (a p,Hlt 
il f'SI e DP che ::..1 !luno 1,1~ 

c:a,pre:i.)1 cnnuu 11 pro~c:110 
del ,umlt.ihJ r!)ltClloJ IO• 
1c11dunu ,un11nuJrc a ddc, 
~are il prupru> ruulo a un 
~ruppo ri~1rc1tu d1 inlerc:,.:,.a, 
11 prolc~uri uri.Jm;.iri '! 

•n,ord1nulur1• drlltJ Jrtff'tr· 

r,u J,.J/'QJUmhlr" rw:wnulr 
df'I r1n•uu1or, un11rrJ1l,.U1 r 

riip/1Tf'Jrn1unlr J,i r,arc1.11,11, 
o/ c'IIN 
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CUN. ORGANO DI AFFOSSAMENTO DELL'AUTONOMIA UNIVERSITARIA. 
Nel corso dell'incontro del 20 dicembre 1985 tra l'ufficio di presidenza del CUN e il ministro, il capo di gabinetto ~.a con­

testato la legittimità delle iniziative prese da tempo dal CUN di convocare autonomamente cormrissioni consultive in quanto ci~ prod~ 
rebbe spese a carico dello stato non autorizzate dall'amministrazione. 

Il C/JN ha deciso il 16 gennaio 1986 di sospendere a tempo indeterminato ogni attività fino a quando il ministro non ai;esse 
chiarito definitivamente la sua posizione in proposito. 

L'indomani, senza che il ministro avesse nel frattempo chiarito nulla, il CUN ha ripreso la sua norrr.ale attività. Tra l'aZ;ro 
ha discusso e approvato wi "parere tecnico" elaborato dai "giuristi del CUN" sulla questione. 

Ancora una volta questo CUN, aUa ricerca di un "accomodamento" qualsiasi con il ministro e con il ministero, l"';nuncia 
alla propria autonomia e attenta a quella dell'intera Università. 

Ci~~ quanto ho sostenuto anche nell'intervento svolto il 17 gennaio prima dell'approvazione, a maggioranza, del 'parere tee 
nico". (n.m.) 

RESOCONTO DELL'INTERVENTO DI MIRAGLIA NELLA SEDUTA DEL CUN DEL 17 GENNAIO 1986. 

"Ho l'impressione che il terreno su cui si sta conducendo questa discussione, che fa seguito a quella di ieri ma anche a 
quella di dicembre, sia un terreno sbagliato. 

Ieri sono stato l'unico a dire che non mi interessava il parere dei giuristi del CUN, non perchè dubitassi della loro compe­
tenza ma perchè ritenevo, e lo ritengo ancora di più ora, che il compito di questo organi,.smo sia quello di avere un rapporto con il 
ministro su un terreno politico. 

Abbiamo una situazione di fatto che non riguarda solo il CUN, ma, come ho già detto ieri, tutta l'Università che è piena di 
iniziative "arbitrarie", informali, di fatto pagate dallo stato sotto varie forme (riunioni dei rettori, dei presidi, ecc.). se noi 
provochiamo pronunciamenti negativi riguardanti le iniziative del CUN facciamo anche un danno a tutta l'Università. E in questo modo 
invece di essere l'organismo che dovrebbe difendere l'autonomia universitaria, produciamo, senza averne intenzione, un danno anche 
per coloro che fuori da questo consesso esercitano l'autonomia. 

Da questo punto di vista, stare su un terreno tecnico è sbagliato e peraltro il CUN non è abilitato a dare pareri giuridici. 
Qui è in gioco (e mi pare tanto evidente da non capire come non se ne prenda atto) un problema di rapporto politico globale tra l'or­
gano consultivo e il ministro e quindi tra il ministro e l'Università. Per questo il terreno su cui il CUN deve stare deve essere più 
positivo, che è diverso da più massimalista come qualcuno rimprovera. Massimalismo è, per esempio, votare come ieri una mozione senza 
essere in grado di gestirla. Io mi sono astenuto perchè sapevo già che non si sarebbe stati conseguenti a quella mozione che prevedeva 
l'interruzione a tempo indeterminato di tutti i lavori del CUN fino a quando il ministro non avesse chiarito definitivamente la sua 
posizione in materia. 

Vorrei invitare tutti a non stare al gioco voluto dal capo di gabinetto perchè nè lui nè tanto meno il ministro possono impe,._ 
dire (non per motivi tecnici ma per motivi politici) che quanto da sette anni il CUN ha fatto possa continuare tranquillamente a far­
lo. E' incomprensibile cane tante persone che qui hanno una notevole esperienza politica stiano ancora a discutere su un terreno che 
è insieme suicida e omicida dell'autonomia universitaria. 

Il ministro ci ha fatto sapere che gradirebbe che questo parere dei giuristi non venisse formalizzato dal CUN (per il solito 
timore che potesse essere ripreso dalla stampa). Anche io, ma per altri motivi, sono d'accordo con il ministro. Il parere dei giuri­
sti vale in quanto espresso da loro. Qui c'è invece il problema di chiarire i rapporti con il ministro. Anche per questo è necessario 
che il ministro incontri tutto il CUN." 

============================-=-=-=--=-=-=-=-============= 
NON OOCENT I , UN DOCUMENTO DI 430 NON DOCENTI DELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, 
Abbiamo ricevuto e riportiamo il seguente documento sottoscritto da 430 non docenti dell'ateneo di Bologna: 
"Alle 00.SS. Cgil, Cisl, Uil di Bologna e Roma, al ministro e al sottosegretario della PP.II., al dirigente della direzione universi­
taria del M.P.I., al Presidente della commissione istruzione del Senato, al rettore e al direttore amministrativo dell'Università di 
Bologna e, p.c., al personale non docente degli atenei. 

I sottoscritti, dipendenti "non docenti" dell'Università degli Studi di Bologna segnalano alla loro cortese attenzione, con la 
certezza che quanto segnalato faccia scaturire adeguati e congrui interventi, la seguente situazione. 

Esclusi dagli inquadramenti nelle qualifiche funzionali in applicazione degli att. 80 e 85 della legge 11/7/80, n. 312, vuoi 
per ragioni temporali vuoi per ragioni meramente casuali, si trovano nell'ambito dell'Ateneo a svolgere la loro attività di lavoro a 
fianco di altro personale il quale, a parità di procedure concorsuali per l'accesso al ruolo e spesso anche a parità di mansioni svo.!_ 
te, risulta essere inquadrato "mediamente" in due qualifiche funzionali superiori a quelle dei sottoscritti. 

Tale situazione di grave squilibrio e conseguentemente ricca di dissagio non puO rimanere a lungo senza riflesso sui servizi 
espletati. 

In considerazione del fatto che presso gli organi parlamentari è all'esame un disegno di legge (terza legge) il quale detta 
"Norme sul persÒnale tecnico e amministrativo dell'Università" e che dispone la definitiva trasformazione dell'ordinamento articolato 
su carriere a quello articolato su qualifiche funzionali, SI CHIEDE che detto Disegno di legge venga esaminato alla luce della situa­
zione soprasegnata, che non è solo dell'Università di Bologna ma di tutte le Università italiane. 

SI INVITA a non tralasciare l'esame di un problema che investe ormai oltre 1/3 dell'intero personale non docente e di valutare 
l'opportunità di dare a questo "eque" soluzioni proprio nel momento in cui si lavata in sede legislativa in materia di personale. 

Si ritiene, infatti, che la sede naturale delle norme atte a disciplinare quanto si è venuto definendo nelle more della trasfo_!:: 
mazione dell'ordinamento non possa che essere la legge attualmente all'esame parlamentare. 

Si sollecitano le 00.SS. in indirizzo a fare quanto possibile e necessario per rappresentare l'urgenza di detto intervento, in 
ragione di un principio di equità e di una situazione che non può non considerarsi una situazione-limite. Bologna, 19 novembre 1985." 

Coloro che volessero mettersi in contatto con i non docenti di Bologna possono scrivere a Franco TABACCO c/o Collegio Universi­
tario "IRNERIO" Piazza Puntoni, 1 -40126 BOLOGNA. 

Il provvedimento richiamato nel documento dei non docenti di Bologna (terza legge) è stata approvata in sede definitiva dal Se.. 
nato (aula) il 15 gennaio 1986, nella stesura approvata dalla Camera nel luglio 1985, con l'astensione dei senatori del PCI e della 
Sinistra Indipendente. 

=====--================= --====:======================= 

========:==========-=-=-=-=-~-=-=-=-=--=-======--
ERRATA CORRIGE 

Nel testo dell'intervento introduttivo al convegno nazionale del 10 dicembre '85 su"Stato giuridico dei ricercatori e nuovo as­
setto dell'Università", riportato a pag. 1 del n. 17 di "Università Democratica" è saltato un intero rigo. Il periodo interessato, 
integrato con il rigo mancante (in corsivo), era: 

"In realtà non si sta sottoponendo a verifica legislativa solo il ruolo dei ricercatori ma tutto quello ahe di innovativo aon­
tiene la 382/80. Da questo punto di vista noi affermiamo con estrema chiarezza che il progetto elaborato costituisce uno stravolgL 
mento negativo di quanto di buono è previsto dalla 382/80: abolizione del reclutamento precario, la pariteticita tra le fasce dei 
professori, l'istituzione di un ruolo di ricercatori che è anche sede di reclutamento nella fascia di ricercatore non confermato" 

=====-==================-=-'=--=-=-=--=-=-=--=-================= 



Mercoledì 29 Gennaio 1986 

t»t>a,,111 

IlPDLsuiricercatori 

Il~nso 
del PSI è sulla 

funzionalità 
lo occaslot>c ddla rlpnsa .ttl lavori drlla Comml11ioM PI 
M S.aa10, an..,.ca 1kn..dl Z3 lftAOIO, In mnilo 1IJ'tumt 
citi prottlto di ltlft 1111 rlurulorl anhcnllul, ocat111lto ••I 
C'Of\lltalo Nlrttio, u PSI ... nso ..... la liftllflll< pòlltloM 
llflk~, c.pGOII • C'-mlnloM, tu 41utllO lmportaalt pro­
bltt111 di pollcka llaltcn.lCJttfa. Uopo la dbc,...1-, I ■ C'o111• 
mlWOII< lii rl.o,Loto auor■.,...tt 111 .. 10 al C:oetllllo rblr~­
lo, 

Gl[I da qw,kbc 111<>< Il muli•• del p1u~le111u e delle 
PSI Yll dkhl11ando immcdialc c•i1en,c dcli• ••· 
ulficlolmcnle o in o- 1e1111no, Nello ,pccirico ~ ne• 

s.,mblec pubbliche le 111c (or- c....ario dcOniro: 
ti pcrpl ... hl rupe li o ol pro- I) le modifiche norma1i,o 
gello el1bott10 dal Comitalo per lo t>O"lbilhi di opilone 
ristrcllo del Scn110: un d s- tra tempo pieno e 1cmpo dc• 
un10 oon di principio, ma lloi10 con le dovulo regole di 
,ullo runllon1lltà del progc1- i11<omp.1lbililQ in anoloai• a 
10 mpello alte .enlilo ulacn• qu1n10 prcvt.111 per I profc,,-
tc della u1cgorla e del mon- <Ori di ruolo: 
do unlvcnltuio e 1111 1ilua- 2) l'1dea111men10 ccono­
:tione di congc.11lonamcn10 mico della ••••aorill riprinl-
deall oraanlcì dell'Univc11ilà n,llldO I nlPJ'Orli cd,1cn1i 11 
almcDO ODO 1ll1 accond1 me- momu10 'dcll'approvaz:lonc 
Il desii anni '90. del DPR lSl con 11 fucì1 

Clb che vogliamo IOltoli• dei profcnori di ruolo, sia • 
ncare, con la nollra pooizlo- lcmpo pieno che u lcmpo de• 
ne,~ LI ncces,ltà di Ìnlrodur- linito, o comunque rcsirin-
rc un cambiamcnlo di mc10- s cndo la (orbkc: rclrlbu1iv1 
do riapelto all'c\'Oluzlonc del- oatui con i rcccn1ì prone• 
LI dllCtWÌonc andau. uantl dimcn1I In merito; 
1i1 nelle icdi illhu.ionali che J) l'adcgu1men10 delle 
In q11tlle ,wociaii,c e 1inda• rapprcscnllln:r.c dei riccreoto-
calf, Rbpcuo al contmtl .. ri acali ora-nl collcgloli sia 
mc11i In tak di1Cualonc 1ul di ateneo che centrali (Con• 
pun1lchlncdol~e11oncl- ■tali di F1collli, CUN a Co-
l'auualc IICAUra (nvlahàr.io- mllolO COMUIIM. ccc,), 
ne delle Ogure prcvb1c dalla l"ampllamento dcll'ekt1on10 
382, • pochi anni dalla wa 111lvo nella elezione del rei• 
a,P! .. ro .. dxl,, ~~~-"-hlnc W?-,en'•llu8a1) 1orc, dei pra.idl, ecc., o rin• ~ •-•- e ■crimcnto di una r■pprc>cn• 
luulonc, come ha r,levt10 la IMnza nelle comml1s,oni di 
Conferenza pcrmanenlc dei conconu: 
Reuorl: m<SA ad cuurimcn• 4) le comrc1cn1c e i ruo1 
10 della Ogura di riccrc11ore: che il riccrco1orc r,ub ,volge• 
nuovo reclutamento con con- re ncll'ambi10 del• run1.ionc 
1ra11i • termine, con una so- didaulca (par1eclpo1.lonc 1 

S1an1l1le messa ad cuuri- pieno 1holo alle cornmluloni 
men10 anche della innovai in di cs.mc di profillo e di luu• 
ligura del douoralo di ri~cr: reo, funiionc di rcloiutc nel• 
cu; svuuppc> Ocfh orgunici "' le lesi di luurco, cvcn1uulo 
vari lìvclh a.I d1 IA dei llmhl p(Mibl!ili di iupflcn,.:, nc,i 
dcli• lU, «e,), Il PSI rilic• c:or.l di laure,; e d ;pcclal t• 
ne che non v•dano poste del· utione) ,im1amcn1c limhu-
lc prcaludizlali in lcnso rlai- ii al perioda di •iacn1,11 del 
do perchè quasi lutte lo posi· pru>wcJimcniu 1w1.,ilnrlu In 
zioni emtn.t lanDO upeltl !jllcollonc e riJu.,:ullblli llup.) 
puoi! •I e nc5u1M ri•pcllu 111 I ìn1cr•en10 lc1hl•1ivo ,ulla 
qu•dro di rlrcrimcnlo, a11ua• didalllca; 
le • ■opr nullo futuro, del- , 5) lo mliurc ullc I rurror-
l'unlvcnìll ilaliana che si I- r.arc cd upandore il d011ora• 
puliUI, IO di ricerca nello , •• dupli• 

Il punto~ che quca1o qua- cc ronzlonc dì rormuionc di 
dro di rifcrimcn10 l In mu• doccnlÌ univenìiari e del 
11mcn10 per l'anuazlonc del• pcrJOnalc di ricerca cllra•u• 
la 382 e comunque•• mulll• nive1Jhario: 
10 r1pidamc111c e priorilll• L i • • • 
riamcntc in N"""la alle al- o) I< cond llOR• per awcu• 

,.... • dc rare ìn quata ,,.., di 1ra111i• 
1cnzc esprcsac da&h tlU "" zlonc la con1inui1i del pro-
li, dai t:OrJ)i accademici e da ccao dì rcclutamenlO, a.va-
41uui lulU i panhl (I• OC, U lcndOfi dcall slrumenli esl• 
PCI e noi con 1pcc:iOcl pn,- I d 
f:,111 di lu•c) con inlcrvontl 110011, m11enZ11 CIIC u ere un 

...,. loro 1ucccssì•a 1mformazlo, 
a;,111M ••sii ordlnamcn1i ne in un ,eruo che si occordl 

e sulla funzione didalllca con le modilichc da in1ro-
dclle unircr1i1~. in un quadro durre ncll'oraanluazionc di, 
di va!Oriu:atlone dtllA loro dauico e di ricerca dcll'ulli· 
autonomia. 

Pertanto Il nuovo approc- •cnìll. 
clo mciodoloalco che noi Rilcniamo che un 1pproc-
proponl1rno per la qucailonc cio di questo li,P.O pocrcbbc 
del riecrcatori è quello di af- con1en1irc un, p,u rapid• dc• 
lron1arc nell'immediato, con Onlzione del problema, e 
un inlcrvcnio legì,l ■ tlvo di consc~ucnlemenlc pcrmcuc-
pochi articoli e per ari 1. re di 1mpca111rcl Kltz.> ull•• 
1pc11I 1r1n1horio, la dcfinl• riorc induaio a discuccre 
tkinc cd il miglior1mcnlo dei progclll di riforma degli OI• 
ruoli e dei compili desii Il• din,mcn1i c ad approvare cn• 
1u,1i riccrca1orì e di riman- 1ro lo One della le;i1btura 
d rc, a sc,bho dupo l'appro- un pro•vedlmen10 in qu0110 
•uione di un lnlerv•nio lcgi- m•lcri• • cui ìl PSI anribui• 
1l,1ivo 1ulla didauica univcr• >ec la maHim• rriori1!,, Cib 
lharlo. la riaolu1ionc di quei dovrà essere rauo, a nll<tro 
nodi di fondo che CQSJ iruì• porcrc , cercando d, coinvol• 
,1en1cmcn1c e prcsiudi1i1I• fCtc In tale impc~no lune le 
ffl<!nlt emergono neU-anualc fur2c riformutricl , anche al 
diKuuion di lii della muggi~r•n1Jt di 

l'\I momcnlo quindi ci 
"-mbru opporcuoo uri prov, 
•ed1n1,n10 leglslo1ivo nel 
quo1ru di un, visione preg, 

governo, 
Lul~I Cut1t11 

LulRI l'anlRozzl 
Lucbno &nadusl 
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di Piero Violante 

negli atenei 
è guerra 
per nde 

~. ALL'UNJV~ITA'? Ed lo ~~re uaodata vi. d}cn­
che al.l'Unlvenltl spira •rii di lrrlllclmaù c:orporaUw: 
~ In •gjtulane Il grande taercl.l.o del rtc:eralorl mentre In 
Parlammlo si dlscute ae metterli In esallimmto. U'I Idio­
Ila atupclaecnte. 

Provllie a dire a del trenleml 1per lo più vldnl al qua· 
nnt'annl ctie la loro canient • fini.I& e <!he vanno a c:oltl• 
lulre un pen:o di animali ad aaw'lmenlo. Provale a dir lo­
ro qtleSIO ed lnaleme che le loro IIIUlanl lKIIIO sempre più 
marginali con resttWonl ndla llberU della ricerca o ncn· 
accaa, al fondi di ricerca. Comt wlde che rispcnlaoa I 
r\cercalari ae DOll arrtliblandoll e fll'IIO bene. Fanno ba1t 
pere~ banllO capilo éhe I Ytrtlcl della clo0ema, ossia gl l 
ordinari afflaru:aU da un buon numero di u,odatl, 'ledono 
1n loro 11D tappo ali'lnçe-uo dell'wu~. 1111 lappO che 
~ l'ln.iP'Hlo dl roru l'lllDve e più docili. E al percM 
li ocrllo dell'-rcilo del ricercatori • C01Utuil0 dal resto cli 
una gioventù lllrt>oleo1a che IIOII ha u i\lllO ddl'llllortLi é 
che U allltema vuole ltUeralmenic canccllatt pe~ 11011 
a cbe raneoe. 

Sul ricercatori la lege che ba~ la ''lluova" tsd· 
veniti ba posto la fl(iW'a del prolesort ~ - Da un 
punto cl villa dldalUco li prol~ UIOdlLo noo t cl.stJn. 
gulbl.lc dal prolca,are ordinario dal -to che alllbcGle 
UIO ulolatf dJ WI ~ che per l'ordlnarlo al ella­
ma '"cauedra". I.A dU(erema Ida Mm'll&I nel faUo che 
agi.I ordlt:wl, come fucla Mqleriin dell'lD,eanP.menlo, I' 
Ul:llvenltà ri.terw .le f1111donl di~: pubeare, 

.elello dln&re di dlparilmaào, preside o l'l:Wft. Ma ~ 
1t.111.!Pfflori compili di "~" llOO hUccana 1' 
WlldÙI della docma 19r'IDCII) 11D f-.lo In le due flg,Jn:, 
cc.I c«ne teorimva di recm&e III l>uoo'4!lllX'l'I' locale. 
Ila ~ atted,amlnt.o ~ la ape di III ln1il41nmo tu· 
poraUYO cbc DOC1 va IOUovalu&alO: DOII a C:UO In 1111 dJse. 
ano di &ea:,e 11 ccrca di abbaare Il Uvdlo ddl'Uleda.la 

,IOU.omeu..idolo all'ordinario a DOII ai llblptt1 cbt prima o 
· pol qù&klall> dec:1~ di mella'e 1.n esautlrnmo llllChe gli 
auodall. 

'In pratlc:a al 1ta verificaado all'lmcm> delle 11\lveni!Li 
u.llani! 111 fenomeno che ~ CIIVl'lllle all'lmcn» di orpnlsni 
l>urocnillcl che godono di ampia aU1coOmla1 e d~: I Ytrtl­
d &eadono • detlEJElonallaue oao tma di~ di fai• 
to gli allri livelli an'tlàlldall In quata erwlone 101lmo 
dlnnam1 aJl'obbedlema. Sia U rk:ucaloA! che l'uaodalO 
all'bàerno dJ un làllUto pcal0IID aatl'I! bffllg,m ta111J 
aulla l!Qrda can U co11Unuo rlcaUo dd CCllCOnO? 

VoaUo dire che negli atcoel al sta ricmando plu forte che 
mal 1111 ai,tcma di preulone null'uorm, E'.11 ~ ~414 lleNII• 

!ione della prcu!CM che amplifica la no:donP: del pc1ere 
accademico che pt) ancora del poi.ere polilko esig,e obbe· 
dlenu. Un'obbedienza aclenUfica che !)Orta di f.allo •d 1111 
conformiamo cullW'alc apavel!ÙXIO, E' 'ccs1 che 11 Connano 
le "scuale" ed t 1u que,to t«reno che acopplmlo falde 

li gioco dì ,quadn: fa dlmenUc:an, che! l'acx:ademla de· 
ve vcrifìcare cultura, 1elenra; clb che conta è la mawhetla 
di appartellfflza, E 11 badi, mentre anni addietro le ma­
aJlette erano poche ed avevano I colorl dJ grandi achlcra• 
menU : quello cattolica, que.llo laic:o, quello marxista; oggi 
le maaltctte aono prollrlcate ed hanno I colon del s!niiolu 
e.pii.no di venlura, Uno drenai.a gioco per bande dlr> lro­
va la 1111 ra.zlonallz:z11zlone In una font gerarctùmitlone 
che c«ISCftl& al vtrtlee dJ corllrollare t l'aCC9!0 alla pira­
mide e I 1lngoll apaatamenU e dJ carriera e icnitoriali. 
Una carat.tcrlstlca ancora più pranunciltla è dJ lnttl che le 
bande ambiscono a coolrollAA! tenilori più grandi e plar.­
lano bandlerine anche In zone lonlanc da quelle di origine. 

L'ampltriC11%lane della corporazlOllr e Il gioco di squa• 
drt Impone a chi vuole rare C1&ITKra accademica un'aUlcn• 
1ka corvl In cui citi che viene apprezzalo è 10prauu11o 11 
aentlmt:nlo dJ obbedienza. Non Il .. , c:uo allora che l' Uni• 
verslli 11.&llana d lvcnll 11tmpre plil analfabeta e cllt I potU 
borw alano tornati In auge. 

□ la Repubblica 
,domenica 19/lunedl20gennaio 1986 

C.omevorrel 
l'Università 

li lùrtorcddr/Jnlvu,frl! di Siena cl Invia qw1Jt'or-
1/<0lo ""'• vol,,nt lut pvbbll~hlomo. 

di LUIGI BERUNGUER 

ABBIAMO letto plll volte, lD quuil 11AA1, a­
apra IDYelllve • clurt commentJ aul maitl· 

cooconl ulllvenltarl • aulla coaclolta clelle com• 
mlalooJ NIUIWl.al.rlcL NO<l mt• pano, perb,cbe 
11 •I• colta l'UNIIP cieli• qu ... uoo.e,e che al ala• 
no lndlvkluaU la coocnlo I rimedi, Provlamoct. 
allora. 

E" varo cl. qudlact.J mukoDconl DOAil UAll 

aiarlooe falke. 81 il proced\Uo • al procood■ ...U. 
maaa1ma ...._,_, con ala&l cli vari IIAAI (aa• 
cbo pie cli c:laquo) In, UD CODCOr■c> • l'altro, lr 
aclaado li mooèlo WÌlnnllaffl) -1tnxlahauita 
noldubblo•laprovasuccaulvad•riloaond 
!lllril,o COIDWlqUll di.l.aalmalquaJW:lod aan.81 • 
vlaulo • &I v.lve, cl~. ID 11A cl.lma cli -1a alea· 
lorlelil; accealaata dalla comblAulolle cli dua 
f•LIOrl di &1.1,n clul•blllueal.l: li aort,eaio dal 
comm.laarl cd 11 numero SpMaO taaeAtadl poeti meul•--

la ruJ&il. accadulO di AOVUlla e.be WI pupo 
dldocu,tlbapotutop.ro.muovaNlnUDHOlavol· 
la ..,.. p■rcoa.tuale di =Ua,til ,peuo altlalma, 
l&lvolta lD 11umuo part o aoche auperloN alla 
metl del cloc.nU dalla malffla. A puu la qualJ­
u, clol ruul&aio, quaoclo aodclla&c■a10 • quando 
no. Interi corpi rcl•ollflcl IODO alat.l coà acoar 
buuolaU, • cJO ad opcno di dnqua aoll commi.­
san, che talvolta li cuo ba volulO mediocri ma. 
In qu,ll'occuloua cnsdale, -.■ratameale po­
tenll, 

n rKluWD&DIO aclenllflco hA Invece btao,no 
dJ ,rad...Ull, cli ocu.l.a&aaa, cli napeuo ciel suol 
tempi natw-alt: ba..,.. aua fl&loloata cba noo al 
puO O<OAvolpn, cbo rtc:hlacla caci.eme replart, 
e aoprattullo cona:ai au,U a.o• aul 9W1.11do. CU 
.iudloal devono _ ,.. mual la ,.-.do dJ pro-
1rammAN I■ lo1Vproduz.loneacJui11flca, cli fan 
I proprt conii con I lcl:l>pJ. 

E' lo atouo sviluppo ICleoùflc:o cb1 po111ula 
uoa cwlWI re,olan o.elle pro•• p.r li racl1t1a• 
mènto. ecoal n.oa avvlco.• onnal eia i..mpo: bl.aa­
ana qulodt avllAff. da aubllo, di procedarw • wr 
ahlouo, perc:bi 9ua1o metodo 11 • rivelato dia· 
•troeo. Sa al VllOI•, fta da on, Mlatono le coo.cll· 
zlool ogaallv• per cambiare notla, 

I L BOOM atudllDINCO • flllllo, I claU clemJllr•• 
flco-KO!uùd 110DO la calo, Aac:he li boom 

del cloceoU • 1enalul0: l'taa•ola • troppo npl­
cla creali.li nllmfl'lca • ormai avviata a -1r 
11■nl clructcameale. La losfc:aprosr,immaiorta' 
pn,vedon c,ino puoU • dlmeaalo.n.l clollo nllup­
po m•, ..SvoeccuJoJ>l,• pènaabllechA Il racluta­
meDIO fullarO coprirti lo IUI Il sll &ltrl cui 11 .o.lo 
tura ov■r, Ma allora al provvacl,I, auhllo • rull· 
1ulre all'uDlvanllil ~ ;t~lare per I• auo­
v• pmmozloal Jdenl,IJltJle: noa ml pare uaa rl· 
cb1aui IJ'ra,11oaevofa, • tuHavl• aanblla un 
provvocllmaoco di capl1a14i tmponama. 

Non• d.lffldla: buia la replarllil ael coacor 
al. p,01' li dollOnlO dJ ncuca, per I rtc.r-catorl, 
peri prnfuaori uaoclaUeclordlAari,CIOllcadaD• 
&1 llDDwùe o - al maa!mo, la cani cui - blur, 
nale. a.,olarlll auiomat.tca dal bandi, sul poatl 
dkhlanll vacao.LI o au.l nuovi .....,.u, ridotti 
aol anmeto, rtdolt.lulml - ora - nel cuo d..! 
ciocca.Il. u,cha p■r Wl ~eolo.Con procadun 
a11ch'- inaodanflllz,Ue ad ord.lnartameauo rl· 
C:Ol'ftlntl, maprl fluendo dale • -,toni adall.e, 
Fa,.. bllopolni allara11N I ngruppamaolJ dl 
afflDllà, • ccrtam0ate occonerti apvalaN caa 
uaa auova norma la moblllùt IDlarD&àJ docaA' 
11, 1uperudo sll atluall lauUll adolmplmaat! bu· 
rocral.ld. 
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Coat la.ceado, • Umll&Dclo 11 potan cl♦.U. com­
mlaloDI 11..dJc:aufd aacbe pNf♦ a.I Dw:Mn) rf­
dollo d.l vlacllort eia promuov.,..., al può fora■ dl­
act.11en pllll pacatamaale aul m■ioclo anuala del 
panlal■ IOftall&lo, ooorro li quale al 90DO levaie 
moùc • •n11tua obladoal, Se I poail a coocona 
noD au~ I llmlU nJloclavoll dalla crr 
aclta fblolotk&, • riaultcraoao laferton al atr 
mCl'O c141 commluarl, pouoDO rtclural I ruc:hl 
dalmeiodoçartllorlo 1a ... i.oormal la molU ca· 
al.. E fonc al rldWTllDl1o anche I rlacbl cl♦rlventl 
dall'occaao di locllllm,o nel crturl •leltlvt (li 
famli"'J'1'10 /t.,/ocl.dlchl vinca anz.l• Ili fatto di 
mveNO U • •uo proprio" po,110), pol<:M au quello 
11auo l)Ol'lo tncambonDllO plt:1 concoYttall, va• 
Udi,• iii vuta erovonlulu. Pamo, lnoltn, che 
da tulln cl~ l(ldn.aao YIUll"ffl di ttablUlil aa• 
che le aedi pcrlfc.rlcho, o,sl al11ematlc:am11111e 
lp()lllai. cl.Jla CDillJU>lt e Npentlna fusa clJ do­
eenlL 

FUGHE DAL CNR 
li Cnr 11• mo~endo, tpe1nondo1l len111men1e come 

una cand.,la? E l'opinione della eomml11lone di 
conauhulonc per Il pcraonale che 11 7 11cnnalo 
1<:or>0, ha boecl110 Il bilancio prevcnllvo prcacn11a10 
dal p,.,.Jdcntc Lul&l Ro11I 8<,m■rdl. Il fallo In tè, 
r.ur •.11ravando u1Lerlorme.nce lo 1la&o di u:n11lonc e 
e polcmlchc lntunc alla più lmporta111e h1l1u:tlonc 

oclcnllnca 1t0Uan11, non pròdum\ nu■un cffeuo con• 
crcto: Il bilancio prevcnllvo, lnf~III (purado1111lmen• 
le), ... atA .,.,o oppl"OvolO dnl c:on,lsllo dJ prc:alden• 
..,. KIIO storni prhn■, li 31 dicembre. 

Ma ln1c:rca6"nlc learcrc le mallv4Ulonl che h11n• 
no aplnlo I• commlulortc • "bocclore" Il bllunclo dd 
Cnr. La phl lmporlanlc rtJuarda lo grande fu11• di 
rlc•rcotorl prcvl1111 per I proulml moal: I ooncoral 
unlvcr,Jt•rl 11 ,cuinno concludendo e •cmbna c-hc: 
clrc11 700 rlccrulorl Cnr (un terzo <kl 1ot•lel p,u•c:­
ranno .n·unlv.:ralta\. oltcm:ndo 1llp~nJ.t più "' U ~ µlu 
11.mbltl olutw aymb<ll. J\tD .ro,11J1ndo Il bilancio dd 
Cnr, non 11 crov" n~ppurc un11 rl,if:u d1.:dlcuu1 u nuuvc 
uu1:.1n1.lont: ncmmçno rcr rlmr,hu .urc ,u •ch.'nr.111,J 
In ruw:•• t:. '1110ru? 11 timori: e ,e 1'11111,ra l■altuzlon~ 
11 dl1ln1c9rt è diffuso. Tunto eh-, Il Il fobbNla •I 
,vols•r 11n'•uc1nblu ~•ncralc (or1Mnlua1a d11I co, 
mUucu rlccrcutorl) tu:IIM qual-: v~rru dlfTu,u un n1•· 
pdlo. nrn, .. ,o tJu Cl.:'IIOm,ha da 11udfo•I, &l IUIIU Il 
comunlli 1d,nllflu lt•llunw, per la rlformG dd Cnr, 

ENk.14,." 0 1'1;.1)1\10~11-. 

NON al chieda corto I• luna Dal pozzo, ma - , 
auc.QUOd.e - no.o aJ dova oeD_nch• .auov• .. 

lutan la aeri• poalllva dl N1W0111 • catena che 
c.ma lat. mJwn po1.-.bba laclurn, Non•• quJn­
dl, n,6 coaloaO n• dlffldl1 provvedere. o«orn 
......,pU«meale uoa decblon• poUllce, da adol-
11N tampaUv....,.nle • da ruluure nipld•· 
mc.ate, •lito che la &1111&Zlona • matura p,ir far 
lo. O.I N•to, al Seoato l 1t•t• formulali una oor 
ma la un artlcolo(U t7)'dl un di-.nodl leQ•• 
e.be 1111. coJ111•n• li> pana 1.lcuoJ cli qu••LI prlacl· 
pi . .S' v■ ro cba qu.U'artlcolo l 1.,..rlto In un lr 
■to (Il "pl"Og•IIOScoppola" 1ul rlc:orc:aLOrl)auoul 
olà...,.,.1111a'uprapolomloa,ch1Dooparedl fa· 
elle 1C1JmJ.o,so. Nleole vl11•, po~. di farfroced.­
rc la clue lgDAtlebe ID via au1onom11, • cl chludr 
,,. rapldamoDIAI I■ partile del conconl uoJvoral• 
tad al vati llvtlll, polch4 au qucall Cor.- • poaal·, 
bll,, ruglua111.N OQI u0a plO facllo coov•rJ•n• 
za (certo. mt,lloraodo un po' li Iulo cli quaU'a 
tic.ola). • 



PALERMO, 

RINNOVO DEI 
CONSIGLI DI 
AMMINISTRAZIONE 

LA CGIL NE 
APPROFITTA 
PER DEFINIRE 
LA SUA LINEA 
DI GRUPPO DI 
POTERE 
BARONALE 

Venerdì 24 gennaio 
a Palermo si è vo­
tato per il rinno­
vo dei consigli di 
amministrazione 
dell'università e 
dell'opera univer­
sitaria. Riportia­
mo a fianco il te­
sto di un volanti­
no distribuito il 
giorno prima delle 
elezioni in segui­
to ad un articolo 
di presentazione 
della lista della 
CGIL apparso il 
giorno precedente 
sul quotidiano 
"L'ORA". 

RISULTATO DELLA 
VCYrAZIONE RIGUAR­
DANTE I RAPPRESEN­
TANTI DEI RICERCA­
TORI. 

Candidati 

Assemblea 

di Ateneo 

CGIL 

CAU CAO 

346 305 

50 43 

Sono risultati e­

letti i candidati 

scelti dai ricerca 

tori nell'assem­

blea di ateneo. 
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IL PROFESSORE PUGLISI E LA CGIL INVITANO TUTTI A VOTARE PER I PRESIDI 
IL scnsu 11' 4u~::i.h! ciczlufl.l e ~114.1 d1 
Wlid lc)lllllulllJflz.ì.1 di )11:'n'l.l.lU ~11 ·1.1r 
tcr1.·:i,~ dtdl 'Un1vt'rslla nd ~w coni 
µlc!l!M.I, per Wlà migliore ag1blh1..& dd­
lc slrU.llWt' ~..I p,.trlt:' di tulU I fru ito­
n , SI~ ~::.si doccnh, f)CCI\'.àl.ufl ù 

)lUdl•Bli 

E ' 41.1.~sta la ra.5wne per I.a quaJ,: I;;,, 
Ct:il h.J .:,cello la l,n~a dd nnnovdl­
m~nlo , eh~ :i,1 !:i,OSL.an~,a ~r la fa:.c111, 
d~1 pn1ft:»ur1 orduM&n 11,clle can,hd.a­
turt: J1 w1 lUrctturc di iJ1part.1n~nu.1 t:­

d1 w1 pn.•shk dl laculta per l'Lru-..·er­
""' cet1tral• • ndl'appu~g10 ali.I c.n­
UuJ;,,,Lw-.1i I0'11pt!lw.itntt dl LIII .Jlru prt:-­
•• ~. di facoltà, d1 ull.l delle !..l'olla 
più allollat• • p1u !JòOrl<CIJl"lè quou­
d1am,nu:~n,e doJgh sLudcnll, l'HJé 
Sc1c11lt: , per l'Ot,,t:ra Umv~r..lL.u"l., 

I a,n,111 res;x,n.ab1lì llcll• strutlur• 
dui.&llll'ht!' e d1 raccrL"a C'C,nw.L'Ufau ~­
n1: 1 1-Jrublcm& thc d::i::illl~o ~on~J-
111t:nLc docenll e studenti , h.allB.I un 
s~nso CkJl.11 r oi,prescnLGL1vu.a che \la 
ullre l'.u•~w.to •l""•u dcli.. s11idòc"• 
hu.;u.10,ie sp1cc1ula, l.ipu:.a p,:r c:..un­
p 10 ~•Ila pro•p•t11v• P••udu• 
.ii):a.t:mblcar1:i.1u::• dcli• cu:..11,hJcU.il 
" A:..:..cnWLl:a dt:1 nct:-rcaLon" , h...Nu 
un r=-iJJporLo q1.u.1UdJano con l duc~u . 
1 cv11c,e1U, 1 non d~nu. th studcnu 
c u,onu I prul.tlcm1 ridia drammJU • 

c-113 ddl6' h.1ru 1m.1uu1u111i, :r.JJC:.)Q c.­
mo,dconuc.a 

SI é IT).)UO d.i::.cus::.o :..ul :i.1~uf1C-"LO e 
talora sull'up~nw1u.l d, un.a ":..11ulifi• 
Ci:1JU.L.i.ll1une" d~ll.a r.apprcscnt.anz. 
dc1 ~~nu or•. non c'è dubbio dlc 1 
µrubkm& lJ.:JIG L'\Jnlriidl4,ll01)1: Cl.'UIU· 

nuca e, ~r t41Lilu \rt:N, .am.:hc ~1W1· 
dica dd dUL~nu d1 ruolo :i.ono d& l'l.ilht· 
ra CLÙLW'..llllcOlt! "~nd.ilc•le", J'Ull.c­
rt:~c JJt:nauLù dd :..mJ<iC4LO • qucSLil. 
ccalt-a;on.a e indl~•u1Jb1le 

.t::· p,:ro altr,uanw chiani, ~ Wl· 
lo noli.I quo11Jiaruta della ~clillon•, 
qu.sntu n.:11. pru~cU..LJon, d•lle i:r.,.. 
d1 hne1: d1 in~rvt:nto e d1 r1nnova­
m•nlo, il rapp,,no tra li ,11111,u:.ato • 
la riipptt::i.cllLiAl\:t.i.i d1 Cialt:"uriil ~ldL.il 
dai durent1 è dlal•llico • dln;uru00, 
non t•a scleroucu e m1liww.10, co­
n&c .ippùlllo qutdlu dei racerc.LOn coo 
"l'•.s.sc:mblt:.ra" che li Nf. dc:i.1~ti. 

Lè rt'spons4b1ha. che c•rau.1.~ru.2a~ 
rw la lurwur-, d<l prules.or, oràlrwn 
souo CUSI pccuJtari e Cu.ltl uruch: che 
•ar•bbo! d1ll1C1I• =1l'llllo.rle ad altne, 
pur ~r•\'OM:', W. aUn: cah:~om un&­

\.'t:r:i.U.anc, ycrO J,,.ann~nll non llel"Vt: 
a nuJl• eh.: ven.:.ano alildU sWic.-catl t 
v.:ngilno rtst•w-•lè turr1 d';;vuno. 
s..rebbo! luon a.,lla re.li.a • conlru la 
:.lCJflii:i 

li 1.."Uil~n~ ,11~ pn,..,...s.,c ~cU.;.i Ctpl 
nuu vl.Wl d1rt" r1hut.&rc qua~ rur1Lc-­
.::ilualn1Cnte tuuu 1.·1~ d..: \o1L1l1: '-'fLI~ 
.::ilu Wt aJLre luru µul1t1chc è ci.il.turali 
L1pt:ra11u n~ll'Um1ttn.u.1, .-,,e~ a IJ. 
\o'éll\l J.I 1'0\cn1u ;,,,cc.a~nu1.", vUùl '11· 
re an"'.....:e d•uc u.n dcl.'i:anu 1mpubo 
éill'azu,1le d1 re.tic: e .1011 l111wo ruu)r 
vamcnlu dell'Ateneo. 

L'all.arrn1:ank.l crc;,.tu .uuf,c.·u,.::i.a• 
mcnb! d.allt (uru- ptU 4•ucl.:ad"\4lnci 
dcU'Uruvtrs11a, c.hc \·urrc~ Jc~re 
LI .succ.."'l:s.:,u dt:-1 c:.anL1u1Jll 1,-1cuu .a Ifa 
Cg1I aU;, scoo/n~ do "Pal.u:i.o St,n", 
é Lerrorisucu t' ctt.lU/11\ioso I candida· 
11 ··1.g,<11 alla Cgd" sono truPI"' n:­
.spùfl.s.&b1h c hilntM.I un :.CIU4 Lro"pu 
allo ddl• gc.::..Llum.• w11i.:crs1tan.il lkr 
vincolare la loN .iu,u,~ cu.ltw-àle ~ 
gCilloriale .-Ila nwrucll•a <un1l'•~fAOl­
i1une Cl.Ml ch1cche.s1a 

L'Un'"•r..>L.1 del r••to nun t nt pro­
pne,a ne ;.pp=--Ma~;:10 di nQSl.l'IO: 1,I 
c<111lrunto è sulk lu,ee di gouun, • 
do Kov•mo: non ,ugh uom11M I:: l'Ufll• 
e.ii hnt'iifi Cht' può f.,,rt: dcll'Unii;t:n1t. 
dJ Palermo una :..lrullu.riifi com.pt"U1Ji;111 
~•t:nLdic;mu~u,e c.: eU1c1cmc du;i11U&· 
C'lil1kn~ e ti nnnovt1mcnw. 1JcrO rw:1 
fatu . 

Gianni Pugli~i 

L'articolo che sopra riportiamo è co1Dparso nell'ambito di un ampio servizio in cui 

sono stati riportati gli interventi di presentazione di tutte le liste in gara per l'elezione 

dei consi-,li di amministrazione. 

Chi ha curato le due pagine dedicate a questa scadenza elettorale è riuscito a non 

trovàrt: neanche un àngolino per le candidature dell'assemblea di ateneo dei ricercatori. 

fortunatamente però Gianni Puglisi, professore ordinario e preside, rimedia a questa 

can,nza di infonuazione dando ampio spazio nel suo int'"rv1:nto all'assemblea dei ricercatori. 

Lo ringraZidlDo, anche se, dopo tutto, ci da l'impressione di occupairsi dell'assem­

blea solo per sviluppare un suo disi;:ors0 che ha per interlocutori solo i suoi diretti potenziali 

elettori: i professori ordinari. 

Il profes:;orc Puglisi infatti presenta la lista della CGIL (che cornprende anche pro­

fessori associati, ricercatori e non docenti) presentando solo i candidati professori ordina­

ri le cui qualitci propagandate sono quelle di essere, per l'appunto, professori ordinari e re 
sponsabili di organismi (direttore di dipartimento e presidi). Essi "conoscono bene i proble­

mi" di tutti, essi "hanno un rapporto quotidiano" con tutti, essi vivono i dramwi di tutti. 

Il professore Puglisi ci ha convinti e COllllllOSsi. Vorremmo tanto anche noi votare e 

invitare tutti a votare per gli ordinari presidi (perchè non per i rettori - anche ex ndtural 
no,ente- ? ) • 

Purtroppo ciò ci è impedito dalla legge. Siamo intatti costretti a scegliere tra il 

non votare e il votare solo per dei ricercatori, sapendo che certamente questi non sono in 

grado di inseguire una realtà così "mutevole e camaleontica". 

I ricercatori, si sa, sono lenti a mutare e si intendono poco di camaleontismi. Cer­

twraente quelli che sono "legati" alld "cosidetta" Assemblea d"i ricercatori che, come tutti 

sanno, si occupa solo di questioni di spicciolo sindacalismo (riforma delle s~rutture della 

Università, ridefinizione di tutti i ruoli docenti, problemi della didattica e della ricerca 
e altre piccolezze del gen.,rc) e che, sopratutto, si ostina a non uscire dalla "prospettiva 

pseudo-assemblearistica" (sic!) e non vuole prendere atto che il futuro e il presente è di chi 

sa essere elastico, anzi dialettico, agile, anzi dinamico, sempre presente, disposto a prest~ 
re la sua opera ovunque e comunque. 

E il sindacato della cui listai si è candidati? Anche con esso bisogna essere "dinaml:. 

ci e dialetticf~ nel quotidiano e nei progetti, in tutto insolllllla, liberi insolllllla, non milita­

rizzati come nello stile della famigerata Assemblea dei ricercatori che addirittura pretende 

che i suoi candidati, se eletti, mantengano un continuo rapporto con la categoria che li ha 

eletti e che riportino negli orgdnisrni ciò che la c ategoria stessa gli indica. 

Maldttie infantili da ricercatori le cui funzione e responsabilità (così come per le 

altre fasce) non può essere assimilabile a quelle "uniche e peculiari" dei professori ordina­
ri. 

Nell'int.,rvento di presentazione della listai della CGIL, il professore Puglisi rie­

sce anche a trovare spazio per il progrdlllllla Jella CGIL che, come per tutte le altre liste, è 

"il rinnovdllleuto", ma con una n,., tta differtenza: "però nei fatti". 

Siamo solo dei ricercatori e forse per questo non riusciawo a capire cosa ci stiaino 
a fare i candidati non professori ordinari nella lista della CGIL se non solo a fare numero 
"l seguito dei loro prof.,ssori ordinari. 

Noi non ci proponiamo con questi nostri discorsi di fare aumentare i voti dei profe~ 
sori ordinari per i candidati professori ordinari indicati dalla CGIL. 

Crediamo che i professori ordinari non sono come quelli che il professore ordinario­

prcsid~ Puglisi evoca, sollecitando, nel tentativo di prendere voti da ogni parte, istinti cor 
por'1tivi. 

RITA CALABRESE, GUIDO MASOTro, FULVIO VASSALLO 

candiddti dell'assemblea di ateneo dei ric"rcatori 
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0 la Repubblica 
Borse esigue, prospettive incerte: convegno in primavera su/fallimento della "super/aurea" mercoledi5febbraio'1986 

TL ,Doooruo cliria:n:2- t si.aro b piil re­
.I. ccrni, i<IDovazìooe ad e2a>po d.cll'or­
cllium.,::mo uni v<nicuio. ma rùc.hia di fi. 
gw;u-e già acll'elenco dei ti1oli iD via di e­
stinzione. L'istituzioae di wa titolo di sru­
d,o diffen:lllialO rispcno alla Laurea do­
veva essa-e il fior-e all'occlùdlo di unari· 
forma co.a cui l'Uni versi là ualiana tenia va 
di m.:ncni a.l paS$O e.on qudl,, di a.Itri pae­
si. M. il Oonon.lO ooo ~ m:a.i avuro vira 
facile. Ci soo \'oluti ire awii per avviare i 
primi cor.;, ed altri rn: pc- bandire b se­
c:ooda t0roilla di coacor.i Nel franct11po 
si= ~te oumerosc dd'=ool: "'° 
2100 vloci1ori dei çoocon, bandlo oeU'8J, 
solo 1300 CÌlCa 5000 IUIWII al loro p0S10. 
A Roma la siruaziooc t prcssod,,è ìckoà­
c::.: dei 474 pmti m= a~ ad 
66 CDOCOrsi, solo 300 cìra risultaGO Oggi 
oa:upaa <b boniso la cui <D mcdl2 sfio. 
ra, p,,ral1r0, i 29 anlli. 

Tra i problemi che a>sill.oo chi~ coo­
lioua1O ;i SC1IUire i corsi d sc:nz'allrO l'e:si· 
iUilà dd.la. borsa: poco mcao dJ 7 mtlioDi 
awiw çorri>posti i.o tre r:11e posticipate. 
Sc;lo di rccc01e il miomeroddla Pubblica 
lslnmooc DC ba dCCISO l'cle~c010 a 10 
aul.iow, un aumcnro che do,e-;a sca,ran: 
dalfannoaccadcaucc In corso: ma il rcLa­
uvo dccreto~ ancora Fermo .iJb Cone dd 
Cooli e moire wli venn.à. fra le quali quella 

Martedì 

Il dottorato di ricerca 
vita grama di un titolo 
che rischia l'estinzione 

di ROBERTO Mfl 

di Roma, DOD baw,,o aDaln d«iso se cor­
risooodcrc o meno l'aumento. 

Ci sono poi ix,iblemi di f, inzioaarne,un 
a.mmi.oisrnlivodci Donorali. L'iwenza di 
dlmlivc i.o m:11~ ~ pane del ll2ialmn> 
fa si che qi:ol sede si rqoli iodipcodcn1e­
meo1e; ciO a-ca una disparità di siluazioDi 
e di 1n1namaui, come avviene per la disci­
plma ddle spe5C di vl.111!1io o l'acqUU10 di 
mau:riali. A Roma, ad esempio, lxncbt 
•La S.pieuz,a,, abbia staoziato 900 miliooi 
di sua iniziativa, è quan1O mai problema ti· 
co acquistare libri poicbo! il Coruiillio d' 
~ne coo ba pn:vÌ$UI spese 
per beni IOVCntariali. 

Una ul1~ pmxcupr:uìooc è do,ura 
al fano chc i = aruu di 11.ur.ita dei corsi 
SWl.00 onnaì pcr scadere. Eppure noo si 
ba ~ ootiz!a d.clb fornuziooc delle 

com.mis.siooi oazionali e delle modalilà 
coo le quali dovrebbero procedere a.l coo· 
ferimento dd li1olo, sicc~ i douoc-andi te­
lDODO che anche qucsto appw,wnc01O 
possa subin: un rinvio. 

Ma l'insidia magiore a.I Dottorato di ri· 
cerca vieoc dalla proposra di IClllle, DOia 

comed~Scoppola, amialmcote all'e­
same della Commissione io Seoa10. Pn:ve­
de la caoccllaziooe del ruolo dei ricerca co­
ri universitari e la creazione Ji un nuovo 
canale di reclutamento con l'isrituziooe di 
comrani a 1c:rmine per i ric.:n:alori s1essi. 
cQucs(o ouovo mc1odo Ji rcclutamc:mo t 
w, iDulilc doppione destinato a rialimeo· 
tire il preca,ria10 uoiver.;iwio cd a svuo­
ran: di significato il Dortorato•, sostengo­
no enrico Davioi e Robeno Morabito, del 
Coocdinameolo naz:ionalc dci dortorandi 

28 GM~RMID 1986 

di ricerca. 
aNoo pcu.siamo affarto che il Donora10 

debba costiruin: ti1olo prcferco.zialc per I' 
accesso all'UDiver.;ilà, ma I: pur ,ero che il 
dccn:10 islirutivo dell'JIO lo definiva titolo 
valutabile uoicamenre aell'ambi10 della 
riccn:a sci=lifica la cui sede primaria t I' 
UDivc:rsir,à., proscguooo i due. •E' ncces· 
.aria la esistmza di una figura sµbile DCI· 
l'ofll'lWco univc:rsirario che si occupi pn:­
valenterncnte dcU'arovità di ricerca. Quc­
s10 personale deve scaturire da concorsi 
seleni vi, ma aperti a rulli. Coo il dccrclo 
Scoppola, i.ovccc. si cooiraddlce lo spirito 
della iqae precedeale•, dicono a.neon. 
Davioi e Morabito, •fÌOj!eudo di oon voltt 
confinare l'utilizzazione del Donora1O ad· 
l'ambi10 universitario si co5trin&e di fano 
l'Università ad espellere propno le peno­
ne più qualificare che si sono fonn.ate al 
>UO interno. Noi rischiamo cosi di pa:;s;u-e 
alla scoria come i primi che abbiano \'ÌDIO 

uo coocorso per nun J. vere un posto•. 
Ll situ.u.ione 11coerale dei Donorati co­

munque sarà discu.ssa alla fine del mese iD 
~ una riunione dei 66 professori che co­

ordinano i corsi ronl.lni, alt., pres,,r= del 
Renore Rul><:ni In quella occa.sione verrà 
lanciar.I anche la proposta per un con ve­
gno nazionale da 1encrsi a Roma nella 
prossima primaven.. 

L'ASSEMllLl::A 110•1unale 
dt:1 nccrcawrt umve1,1wr1 
ha Indetto dal ;J 011'8 tcb· 
~ra10 uua •<tt1111ana di 
a;L<:11:,1unc dli og~1 allivtlà 
a1da1t1cu. La µruL<,ta e •ta· 
ta dccL>a µcr prut.:.;tare con­
tro l'1pou,,1 di ;tal.O ~turul.t· 
cu lkllll co1t.:~ur1u qual< •t 
,La cunf1gurando 111 .;eno 
alta CUllillli>,,IOJle l>IIU<!UIIC 
'1cl .tit:11.,.w che a.La C,'Wllll­

nanlkl ti vroblc11111. 
Nel comunlc11w che an• 

JIUIICla lo .CIOllC'rU >I rileva 
eh• l'il"JL<>I v1•vcae la me,­
.. u.d =uruncnto de1 ruoli 
dol r1corcaLOr1, l'rntrO<lu<io· 
ne di uu caualc dt reclulll· 
11tcuLu ~ Lt.-nn1uc. l 'au1ucnto 
Ut.:l111Jfl!:i.LlllCU ckl soJI 'JI uh::,• 
.;on 11..S.SUCtall, l'~llur~amen· 
w <kit.i 11wlan111 dcll'ui,c• 
~IIIJ.IIICBW l,)èr l UUOVI J)ro­
/c:..'>(lt'I 

Sullo ,taUJ ~IUl"ldtco del 
(lL'~ICJ.Wl'l t' l,)lt'Vblò chè I' 

Atenei: 
ricercatori 
decidono 

astensione 
dal lavoro 

.,,,.,,,,w C'lllllllaw rl,Ll'<tW, 
Ctx>lllUIW ncllu cununì.~lOllt 
1:i1rui1on• di f"~l= Miidà· 
ma. r1vrc11da l;o d1.;cu,.;w11< 
doniant µuuu:n~glO. 

Il ><Il. Scovµula (DCJ ha 
111c:i::,o a µunto uu Lt!':ito 
l<1ucllu cuntcsu.w 1fall'A.-i· 
:,(.'IJllJlca tJc:1 r1ccn:awro uul• 
h..:arn.lo k Vll.rLt' ~,ropo.::.Le, 
m~ dato che I.> mat<:rta e 
d1l!1c1l~ e co11Ln.>vcr~, .:i.!111· 
bra :i.la ::.W.Lù rll,CIIULO llt'.f.!C:,• 

s...r1u un ultcnu,·c c~11w I.K."r 
couc1ha1c le i,x.a:,1.1Jo111 <llwr-

.., ~ 11011, ad.:mtturJ, µer 
drcadrrt! u1u> •:,tralclu• 
llvJJiJ 11ut'~to ulL.t-l'lufè t::,J.­

lllc=, 11 te.:aLo U0\·1 r:uùt' t':,,,x!lL' 

::iuLLupu.,1,0 i111a ConutH~lOlh:~ 
alla <jU~le >µ<lt..11u k ~<et· 
~IUIH ddlllltl\'~, 

Il :.c,11. &c,ppùla ha r11<1 •· 
tu clic la ruc~ 1.1.d r:~uri­
Jllt"lllo Ud 1·uulu uuo Uc\c ;::il­
~111111.:,1.1~ •:>\aluLu.WllL'• dt.·1-
l.,i. caLq;una llL'l rlL:\'l'C-'"-·m, 
che j.k!r ,1 luLUJU ;::.J IJ>ull.LLJ.• 
1w rapj.k,.11 U l'VULr.i.lLuah a 
Lèr111111r, r chr \lcrre:bbt:ru 
fatLI \:UUCùnl l,.lèr •1u1rr: 
pru:,i,ctlll'< di eamer• •Il· 
chi: r1a.s.i0rl.lc11dJ IIO\lt:1111!11. 
jlU>tl di lh:c111< ="AA:laW. Il 
~Il. l'i&llli,;.&.JJJ ll':i.,, hà iii• 
,.,_cc1..i.W l'IJMJW'.:al <ldlu •lll ...,j .. 
CIU• alh-rmando Cht: ~n•bt,,: 
pn:1cntJ1h: uu l,)1·uned1uu:U· 
LO di Jk.ll'.hl arlw.>11 J)èl' .:al.:att.·-
111:J.l't: I r1c1•rc"Lurl ura 111 
(llùlU a r1111.m'1Mt' ti l'\\)u.l J. 

Ull "llll:CC~l\U 1.JL:,q;11v 

Alle 15 del 5 febbraio 1986 il 
sen. Scoppola ha illustrato le 
modifiche apportate al testo 

concordato nel comitato ristret­
to (v. pag. 1-2 documento della 
assemblea nazionale dei ricerca­
tori). Dopo un breve dibattito, 
la riunione è stata aggiornata 
all'll febbraio. In questa occa­
sione gli esponenti del PSI pre­
senteranno sotto forma di artico 
lato la proposta già illustrata 
il 24 gennaio (v. pagg. 3-4 e 5) 

PAESE SERA Mart•dl 4 lebblillO 1986 
Il manifesto 

Cronaca di Roma 

(\.1rù l>ari:Uur,. 
11t 11(1.:r1111c11tu .. 1 L1lulu 

'l ulU ~li u1.11111n1 l.k.'ll' Alt•· 
Ut."U , -'JJIJ..anu :u&l.l.ialu :01 I 
),Wr l'1J111nk:11L.irc 1·t.'~11u ddk 
\Ul..&.LIUlU vl·r I ''Uln~a~L, ai 
A11mun1,::i.~rJ.t.lu111: &Jcll UIII\.CI'• 
:,1Ld '-' 1..h:il UJ11,,·(d u111n-n.1lJ • 

n.a, OC:.10t·nr:r1.•1 chlc.Jcrc :.e 
1.h:-..u , ,1111&n.,,nt·urm1 e ~u1L!l1· 
tkl drlll& 11110111 ... 1.a rl:-.J,dLU al• 
Id rllfUl.i.1.t.luUC ··1n..i::i.,:h1ll•'' 
L'hl' UIIIIIHHl!l-trcr~ I Aklk'U 

l,iJkruulo.!JIU 11.k:u I lllt·lh.·l~IJ 
rJt'IJOfli ili l,NJh•n: . l\ùll e.:c11• 
111c11h: r.-1,~1 li 111..1.un:rii:1 u 1.h 
r..111µ1 c:,,cl\ldLIVll-' 1 U 1.h:~u 
.::.c11urn11 lu~111~.,,,.,, 1-u:rchc 
t·4Ulr"'1r•na .agli WIHHII ~ Ali· 
l.'IIC 10 ljUC.::tLU I r H d&: .... tun 
dcll'A:,.:,1:rnLl1.•u. ' ' ::.dc:rulh:.,, t: 

11uJ1wn.u..il.t'' 11,.'-IIIK.' 1.klllu~ ... 

<Jal 1.·.and1J.illl lll'lla C51I , 
µrof l'ul:lh:.11 :.I mu::i,lrJOU 
11u11 l:U111Ju1111.i.Jli . pc1 du: h ... 1r 

,~, :,,·1.·lto. .,ubLllt ..&lllt."lllt.' e 
Jt·11,ui::rauc ... 11M:nlc 111 .,1.:,x•m• 
l.lh:..i, ~ t::i:ac1 e r.it11Jrc:...i.:1il.ili 
1.111t·hc- U.a uno1 JvnuJ Av1,11u• 
llllu tJ.1 ~uc.:ald Il llcr.a J.11.'I 

1.·u1111-11.i1..·,:r11u .,d li l.aHu 1.·n...: 
f111.ii11&t1Lc • L'Oro' 5,1rc:.1:u· 
t..... 11cllu :,lc:.:,u i.1l lh:1Jlu, I 

r ... )-1),ll<:>1.:lll.anll Llcll'..i::i,:,t.,n 
blc" IJ1 Jlclll.~ Ckl rlCl'I L',1lù• 

n, ~,ll..l .. ~~u..1,11gcr••J Jltra 

1.:11d,c11_.tur..1 d1 J.lrt•~ulllt 
òl,fl:~ JIOilliCO·SIUddL: .. ll dk' 
µurt.Jv.,,nu for.:alan,cMt I 
,,:JuJ1dJU tJ.1.·lru::,..,cml.Jlr.:J !)UI 
,~rrtno di ' cuntrunlo• 
:,~ulll11.i'' !..11 )la;lc J.:<.·i.1J'-!HU· 
ci>-.:au~"'-=;.J1 t·hi:: ti .. c .. r ... U.c• 
n.:.LoJlu la L'd.llll,Jùt!H.ia tdcllura• 
k cJcllt -i.Un:= 1.:urnpo1lcJ1ll. 

ll ffllll.l ,.i.1c:..lu .. u,u (W ,,uc1-
1 ... ::i.Lcllu ... lJf<.1lh . .'&1lU Jo1,1 I 1-

t:l'fl.: .. lul I Hll1b(J.t.lU ,1uC:1J• 

1.,11J1..11111 lhc w• b11,lhJlt' 1v• 
IIIC il Vu.-.lru, dclhUL'f.al11 'U I~ 

~"'·:il1lu U... iJllo..l , LIUpt rJU'tJ U1 
IJ\IJI ~lui J \i.,(ii,..i 1.'uOlthU...St' 

,I ;J.Jit' .•j,.,.!111 u,I Ul1 ,.::.r11,p,u 

Lll -'bbl ~0-1.i.lUIII.: lii L..1:-..C Ui 
w,~ , .. Lt•t,uf 1J J1 1 .. ~,11 .. lur1 

~11-11 t:.l.abR:i.r 
tH .. V-"ll'c-:1>.:oi.,u,,c '4\cl ri­

C:éf ~ .. wrl .. 1 C..:uu:i.1t:;hll di 
AmnllD&:i.lr•aluDe &!rii' 

051CnU 

ma.rkdì -l febbraio 1966 
n -...ui:r-a..-::.-aa-~c.c:a.c:.c..-a...a:;.---=-a~~-a~=-e..c=....:=:;i...c:-.ac.s-..=-.c~ ... ._---..:r: 

• 
"Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamenta- ~ 

Università: fermi 
tutta la settimana 

i ricercatori 
t fUCEk.CATORI 01u.11111h •1enc11l•~.at11 u o lCDt(lnO O• ~u•I· 
ltoi 41lhYUi r1t10 I 1t,1D fd l , i:nur1c: ptrnJt J.tlk )l. )h>k di "I"'' 
ordittc e ,.,.w, •iSe1c:n11 •I m1J, , . t.., ◄11.l l ~n.iJmo So.la. p,~~ -
111on..i , oche Oli) W t,C1->pc:1J 1m, 1•hl 1 11 

f IKUli.llt ll)II ,u,J1 .. H'l'll 11hhhh\.'>I IC I NIHcnwh Jc 1 p,~,mo Ji 
k,i,:, chi: 11,.i.,ù" U , 1e1..iu..i e: .:hc acu .. ,:ic,1111:&" ,.1.1 W ,1-1 .. e~• 
i:i"'mllt.l e di \·111 1nc,e. • I.li n\lt c: ,'l>k. ,.Mh11mi1• '"ti it .,.,~, ccuo li,• 
~cn•,hi•h•o dcc riterl'. ,UOU • Nd du<vr.icni..i .a;>pt,h,.u, J • II ••· 
u.mbJc,. n•ttOn.:.lc e (\J/:1 d ,qu ■ lc: ,,cnc .. nn-.0,111111> lo ,.:--,p, ,u \l1 

1101,. w: t11m 111 ni . r 111111.0 p,hto ucbc 11 prookm111 dea. Y.o l.U• 
Dc t.,'On,UJ\.C,a,. Pc , '+;~• SUO tlfYIIIIO& i rn J 1, w.) t(,.1J.i<I"' )o.•lli ll• 

t-:c ~.u, .,, ..... J.t1mc. G-c l d,w:,110 1,h k"c hllb t.l1h,cr.,. k.J,.t · 
t.llh:4 • , 

_IL SOLE-24 ORE - Mercolea1 29 Gennaio 1986 • 

Ricera&tori Wli~i:rsillAri io ~tu.iooi: 
■ l.'.à:11~mblc.i. n.i.tu.malc dei n,c:n .. :eàtun un1vcn1&.n h .. in­

JcLLo, J,.al ] .-11•~ kbl>rouo, un.a ~mm;,,ni& U1 .a.l.l1.:11~ionc 
J:,, o'1}t amv1L.l d1d.1111c.a per prutc\W.rc ~unuu il ptu,,, 
1crn.t S.:uppul:.." ··~ni& 1pula.1 ~1 iJ1.M:11.uu U1 I~~•• ,.,•be 
p,c.,.nic- lii mc:..~ MS c.""1.m1ncnlu ~I NO!ù 11c1 nr,..c: tc.. • 
&un. L'mlrodu.tlùnc 01 un c..n.i.llc d1 . rcch.1L.iifflcnlo ~ lc:r• 
mmc l'i&1.1mcnlO dcU'urM,i,f,n11;0 Jc1 wh pru(c»t.>n •~&i&II, 
l'all.1;J,&10l!llh.l c.1dla 1i1ulanl.l JcU'uacinitnu:nlu ,,._,to per 
i nuu" i prufowr1. 

.-\l'l'l'llÌl'L' 

'.\larll'di :!S g-cnnaiu l~lot.i 

H.l-:-o.ta.n1Ju .,.M.'Oll1fc in lcl11a 
J1 &1.,;'II...Zi11n1. illldl\lo UII"' :i.&.'l· 
lUHoma ll..t,,;Liùllall• di ~lcli.:il\r 
Ol' Jbl la\oru JL'I ril•,•fl'ollun 
uni\1.•r:.itari ~ ~Li.i.li.I 1n~h•t1a 11i& 

lun1.·d1 :J a :-,.l,;•Lu li fculira,u 

Ricercatori 
e presidi 
da oggi 
in sciopero 
HOMA. Scurn1.JJl,1 .J.!,'IL..i.La, 
q~~.aw. ~r lJ tn,,\L~ >1,;ul....:.Lu:~ 
UJUVèr.:-lLJ.rau. I nccn.!u.lorl dl 
lulll &11 .1lcuc1 u .. a.l'-'JU >I ~Lcr­
l JJULO d..a 4u.J:-ld.;::il alUVIL..t. tU 
u~t:::1 uno al JJrU.>.:tllllù · h.llh!lli, 

.i.:,:.lt:lllll d.l pn::i.l&Ji th,.•11~ 111L'IJU• 

h: lii u.:111 Uc"dl&h' l· ~· ... ~w , ·h.: 
:t1i.1uvcr.:1 J.JlliU 111\'l•~t lJcr wU 
du~ blùl m l1Jta:1 t' Oullli.Ull I JI 
~r~:mJJc <1ui.:c11Lt lh:11..i. prun.111. 
1.i..>1..'Ld. LUU'tèf.SlWlu. \=uulc: 1111>­

ll.LUc..rc I cum~nuu UcJ vru,-:d• 
Lo '11 h:J::tl! che c.h:\La norme 
.:,uJlo 111l.1W ccuiwn11ru e di l".i.r• 

rh.:1'6oL Udld. C.àh:,-:url.a., .. m 111.r 
Lc-.·oh: d.111unnll . ..i. cun U JJù.&:• 
chctto rt..-1:ndu:allvo a.:1 r1l:~r­

c.1.1.Lurli1 , lndt:LLu U.Ulu Sn.,,J:a, U 
~J,.Uc.ia&:UW iiULullùllll.J, lu .a~lllpt!• 
ru Jcl p1 uatJ1 :iii r1cullu.;d .&J.l1' 
-,r..i.1(1 !-..~ijmh lld llJ;,i.:1-tJ~ di 
lt:6ti,~ ~ull,11, dlrl~~O.l.&1 1111..~ 
lJ.:aUCi.i., 

ri, ai membri delle commissioni istruzione del s~nato e g 
della Camera, al ministero, ai membri del CUH, ai retto- ~ 
ri, ai presidenti delle commissioni di ateneo, ai presi- g 

U di, ai partiti, ai sindacati, ai quotjdiani, alle agen- : 
; zie stampa e a tutti coloro che hanno d,ito uno specifico• 
j contributo. I 
a t 
• --------------------------------------- ------------ p u • 
" t ! Le spese di stampa e spedizione di "Università Democrat~ a 
~ ca" sono sostenute attraverso la sottoscrizione tra il ff 

~ personale dell'Universit.a. Pertanto coloro che desidera- ! 
= no cocinciare o continuare a ricevere "Università Demo- r: i cratica" sono invitdti a dare un contributo. Invidre, ! 
' con vaglia postale o assegno non trasferibile, a Nunzio ~ 

! Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale e H 
g Geotecnica -Viale delle scienze - 90128 Palenr.o. ,

1
, 

' Tel. 091 580644 - 427166 

====================================================·====-==-= 

Prossime riunioni del CUN: 

20-22 febbraio, 20-22 marzo, 
22-24 maggio, 17-19 aprile, 

12-14 giugno 1986. 
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PIATTOFORMA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

I. lltCLUTAMEN'l'O E FIGURE llOCENTl. 

11 personale docente deve essere reclutato in ruolo. Le figure docenti previste dal 
llPR 382/80 (professori ordinari, professori associati e ricercatori) vanno mantenute senza 
introdurne altre. 

2. 0IICAN!CO UEI RUOLI lJ0CENTI. 

Gli organici del personale docente vanno aumt!ntati fermo restando l'attuale rapporto 
tra le figure docenti previste dal DPR 382/80 (15.000 professori ordinari, 15.000 professori 
associati, 16.000 ricercatori). 

). TIT0LARITA' llELL' INSEGNAMENTO E llISTRIBUZI0NE DEI POSTI DEL PERSONALE DOCENTE. 

La titolariti dell'inscgnan~nto va abolita per tutte le fasce docenti (anche per colo­
ro già in servizio) e i nuovi posti vanno ripartiti secondo criteri che tengano conto delle 
co111plcssiv1? nt.>c~ssit,:-1 Jic.lattichc e scientifiche Jci vari settori e non del uumero degli inse­
t!ill.:Jllll:n t Ì. 

4. FINANZIAMENTI PJ;R L'UNIVERSITA 1 • 

l rinanziapMrnti per le attività didattiche e scientifiche e per il diritto allo studio 
vanno conRruamente aumentati. 

5. STATO GlURllllCO DEI RlCl::RCA'fORl UNIVERSITARI. 

S. l Funzione docente. 

Riconoscimento della funzione docente ed introduzione di un mioimo di 150 ore annue 
di attività didattica da dcrinirr. con il conscn5o ,J.,I ricrrcatore interessato, nell'~Dlbito 
dell'attribuzione dei compiti didattici a tutti i doc~nti da parte del consiglio di corso di 
laurea . 

L'attività didatticn deve consistere nello svolgimento di compiti (lezioni, esercita­
zioni, seminari, corsi temalici legati alla propria attività di ricerca) anche non direttamen 
te finalizzati ad un corso di insegnamento, nc,i corsi di laurea e di dottorato di ricerca. I­
ricercatori in quanto tali parteci1>aoo alle commissioni d'esame di profitto e di laurea e po_! 
sono essere relatori di tesi di laurea. 

Ai ricercatori possono essere attribuite supplenze di corsi ufficiali e incarichi <li 
insegnamento nelle scuole <li specializzazione e nelle scuole dirette a fini speciali. 

5.2 Attività di ricerca. 

Libertà di ricerca in completa analogia a quanto previsto per i professori di ruolo e 
quindi identiche modalità di programmazione e verifica dell'attività scientifica, nonchè par_!. 
tetica presenza negli organismi che gestiscono i fondi per 1n ricerca. 

5.3 Tcattaruento economico. 

Lo stipendio deve essere agganciato, nella misura del 50%, a quello spettante, a pari­
ti di posizione, al professore ordinario. 

5.4 Opzione per il tempo pieno. 

Diritto di opzione per il teu1po pieno con le stesse modalità previste per i professori 
di ruolo e con lo stesso incentivo economico (auniento del 40 % dello stipendio base dei ricer 
catori a tenvo definito). 

5.5 Rappresentanze. 

Presenza negli organismi di gestione nelle seguenti misure: 
- le rappresentanze dei ricercatori al CUN, nei comitati consultivi del CUN (40%), nei consi­
gli di amministrazione, nelle commissioni <li ateneo, nelle co1111Dissioni scientiOche (60%), 
nelle giunte di dipartimento e in tutte le conanissioni costituite . sulla base di regolamenti 
di ateneo devono essere pari a quelle dei professori ordinari e dei professori associati; 
- tutti i ricercatori devono far parte dei consigli di facoltà, di dipartimento, di istituto 
e di corso di laurea; 
- tutti i ricercatori devono partecipare all'elezione del rettore e del preside. 

Tutte le rappresentanze dei ricercatori devono essere elette direttamente dai ricerca-
tori. 

5.6 Co1w11issioni concorsuali. 
I concorsi a ricercatore d«vono svolgersi con commissioni nazionali (in analogia a 

quanto previsto per i concorsi a professore di ruolo) e della commissione giudicatrice deve 
far parte un ricercatore confern~to. 

5.7 Trasferimenti. 

Deve essere mantenuta l'attuale normativa prevista, per il trasferimento dei ricerca­
tori, dal DPR 382/80. 

5.8 Corte di disciplina. 

Deve essere prevista la partecipazione dei ricercatori 1,ei procedimenti riguardanti 
ricercatori universitari. 

5.9 Ricercatori non confermati. 

Ai ricercatori non confermati va riconosciuto il diritto all'accesso diretto ai fondi 
di ric.,rca e lo stesso trattan,ento econou,ico dei ricercatori confermati, del cui corpo elet­
torale devono far parte a pieno titolo. 

5.10 Sbocchi. 

lleve essere prevista per ogni ricercator" confennato la possibilità di verificare 
la sua idoneità a professore associato. 



================ == ==============================================-
C Q N T R Q IL PROGETTO DI LEGGE DEL COMITATO RISTRETTO DELLA COMMISSIONE 

ISTRUZIONE DEL SENATO CHE PREVEDE: 

- LA CANCELLAZIONE DI FATTO DEL DOTTORATO DI RICERCA, 

L'INTRODUZIONE DI NUOVO PRECARIATO, 

- LA MESSA AD ESAURIMENTO E IL PEGGIORAMENTO DEL RUOLO DEI 
RICERCATORI, 

- IL RIPRISTINO DELLA PIRAMIDE ACCADEMICA; 

PER LA DIFESA E LA VALORIZZAZIONE DEL DOTTORATO DI RICERCA, 

PER IL MANTENIMENTO DEL RECLUTAMENTO IN UN RUOLO, 

PER L'ABOLIZIONE DELLA TITOLARITÀ DELL'INSEGNAMENTO E LA DIFESA DELLA PARITETI 
CITA TRA I PROFESSORI ORDINARI E ASSOCIATI, 

PER IL MANTENIMENTO E IL MIGLIORAMENTO DEL RUOLO DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

PER LA RAPIDA APPROVAZIONE DI UN PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO CHE CONTENGA LE RI· 
CHIESTE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

D U E SETTIMANE C DAL 24 FEBBRAIO ALL'8 MARZO) DI 
----------------------------------------------------
A s T E N s I o N E N A z I o N A L E D E I R I e E R e A T o R I 

D A O G N I ATTI V I T A' 
(ESAMI, LEZIONI, ESER­

D r n A T Tre A c1TAz10N1, TEs1, Ecc.) ------ -------------------

Venerdi 1 M A R Z O 1 9 8 6 ALLE ORE 9.30 

A ROMA - ISTITUTO GEOLOGIA 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE DEI 

RICERCATORI 
ORDINE 1. DECISIONI DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL SENATO SUI RICERCATORI UNIVERSITARI 

DEL 2. DECISIONI DELLE ULTERIORI INIZIATIVE DI LOTTA DEI RICERCATORI. 

GIORNO 3. PROSSIMO RINNOVO E RIFORMA DEL CUN. SCELTA DEI CANDIDATI DELL'ASSEMBLEA NAZIONA-
LE DEI RICERCATORI E RAPPORTO CON LE ALTRE COMPONENTI DELL'UNIVERSITA' 

I ricercatori di tutte le sedi universitarie sono invitati a riunirsi nelle assemblee di faco 
tà e di ateneo per discutere i punti all'ordine del giorno dell'assemblea nazionale, deciderP 
l'articolazione locale della mobilitazione con ulteriori iniziative di lotta, eleggere i delP 
gati all'assemblea nazionale. · · 
(coloro che ricevono questo avviso sono preqat i di riprodurlo, affiggùrlo e distribuir 1, · 


